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Il problema degli Italiani in Aust 


Il dovere del Regno 


(Inchiesta di un nostro inviato speciale), 


TRIESTE, settembre. 
Ct un probiema cha, seruteto nel fondo, 
compreso esatiaminte in {utt | suol ele: 
menitiirotso Ga rito:o'Htti va imnter 
lità, apparò Mino! del più vasti, urgenti ‘e 
docinivi; quesiti cho' attravaratnio gli fate 
irésal vivi; dell'Italia. @ ario un. poco'de-| 
l'Europa. E' il problema degli talloni d'Au- 
siria. Na non 50 mò parfato. quasi mal. 
L'Austria no ha imposto' il divieto, La sua! 
‘barziera politica in fagiiato aîì sguardi 
“e carcavano al di li ed ha' chiuso in uno 
atrano Isolamento, che lin qualche cosu di 
Innaturale 6 di tragico, la parte viva di un 
popolo, che erba anciio oggi, in tn con 
{tasto storico, 1 cubîe' Vasto! como In sua 
azione © puro devo coniprimere il limite 
Molla sua vita, anche®spirituale, in'un bre 
Ye lambo di terra che gli ‘è ogni giorno] 
Ansidiato. wGIl Italiani d'Italia non devono! 
‘occuparsene n; Ciò chè fu volero di Vienna! 
$ divenuto principio di Governo degli uo-| 
‘mini responsabili in: (alia, L'opinione pub. 
Dica il ha seguiti, 

Così oggi, in Ifalin, non si sa assoluta- 
mento nulli di cl che d, di ciò che av-| 
Viano degli Wtatlani di' IA dal confine, Sil 
ignora sposo, perfino che esistono ancora | 
degli italiani, clio parlano la Jingua del no-{ 
siro paese. Antonio Fogazzaro; in un rice! 
vimento/al Moniciplo di Visenéa; in onore] 
dell'Università popolare triestina nel mar- 
20. del 1910, domanda al segratitio, dottor 
Oberdurter, so ‘a. Trieste vi. sono più te.| 
deschi che italiani. La Camera di commer: | 
cio dl Torin, {nvianido 1 regolamenti. per 
l'Esposizione: nazionale del 1911; dirigo a 
Triosto fn Ilnguw' odosca, con indichi te 
deschi, fo sue circolari, (clio vengono. re 
spinto. llustel conferonziori, Invitati a par. 
Jara a fleate, dicorio;.asalimconicamente. 
riel'attiio di presentarsi al pibalico;! 

Peccato: il mio discorso sarà compreso | 
da pochi», Tutto questo può documentare 
forso solo l'ignoranza di qualcuno, Ma an- 
chie Joi gioetio {deo quotidiana, che! corrono 
in Italia sullo cose dl Trieste, dell'Istria 0| 
del ‘Trentno, sembrano dagli strani pre 
Giudizi dosmatici, penetrati non si sa bene 
cuttio nel patrimonto intelletuate, dall'ont-| 
nioué puliblica,, dove ‘si alternano 1 più 
positivo veritc goiigrafiche; | più elemen: 
tari prlncipi della atoria © della colbira 
*irtesto, capitate della, Dalmazia, ‘Trento e| 
Trieste, duo frazioni di una stessa citt, il 
‘iominio incontrastato della Germania su 

la fatalità del iramonto itallano, 

Inditterenzn nazionale degli _italtni| 

d'Austria cono! lo frasi d'ogni giorno, che 

brano meditate piuttosto a Vienna che 

{n lintia, per deviare it pensiero e |a. im- 
pressioni degli (tatti. 

C'è auiche qualels serittore di cose /polt- 
dii 0'Ioterazlo, che passa par una cit | 
Italiana dell'Austria e, dimorandovi per| 
vouiquatira ore intere, comprende. subito 
tulta a situazione, giudica tutti i problemi!i 
di Oggi) che hanno un secolo di storia, e al 
reputa conoscitore sufficiente per spiegaro! 
{ui vo giornale un movimento storico, fatto 
di possione, di‘sucrificio; di disperazione, 
Che chiude in sé gli elementi di uno del| 
più grandiosi e complicati problemi euro: 
gii. Nolin pit: oggi, Non cè chie una 
fiumma di passion» nazionalo, che si all 
melita di ricordi storici, por. quella tenace 
conifultà spirituale, così caratteristica, de 
li itollîn, ‘liò sento la solidarietà, intuf 
sée oscuiminente per essa li dramma ‘olte| 
1 confini, è arde; esplode siva un attimo, 
‘quando Un Inogotonente 0 un' commissario 
di polizia Betta un colpo più sonoro e 
fieno ablio sugli talloni d'Austria. 

Bisogna anche dire che rim si na di più 
seppure în Austria. A Vienna, dove si han: 
rio sempre pronti i discoral © gli articoli di 
giornali © perfiuu le nolizle varie, por ri 
aporideto n qualehe voce di protesta che 
viene dall'Itulia, si ignura nertettamente la! 
rità SI piobiena Italiano. CIO: tipleo 
doll sonostante le tendenza cen-| 
tcallstcho della. pilitfea austriaca durato 
tati Gui, {1 inondo politico © la stampa 
di Vicina nor rifeltono quasi mai alcuno! 
del inprimenti vivi che agitano. l'tipero, 
Ne faiono, Il dinisticano, non lt intat- 





stria: 


cittadini. Chi non ha di questo fantasie = 


l'impressione cheil meocaniamo statale del- 
l'Austria sia estremamente samplico e pla-| 


(ho'al'occupa a dfsemta dj politica non 
lia mal unn opinione precisa e sincera, 
fperchè mon'at ‘conosce alcun fatto vero. 
S'aggiimge (a. tutto. questo una' detorima: 
sione montato, tipica. di molti circoli politici 
‘e di molti giornali, celsafitcati in' una atn- 
‘golare ostinazione di ‘rappresentarsi i fatti 
Fao cose mon come sono, mn attraverso $ 
‘plan: prestabiliti della loro poliica. Vi eo: 
nio fedi 6 convinzioni: seeducibili ‘cho non 
Hagliono vadta 0 f ostinano, vedere queto 
che nom: cà: Por (ati spiriti ‘talvolta anche 
‘n buono fede, la realt dej fatti vien de-| 
formata sto alla falsificazione pertettu. Per 
“questo ‘a Viani si fia apeaso le sensazione 
\mimiediata di una mentalità polica arti 


efate. Si ragiona con pregiudizi, con’ pre- 


intese sipiine, rispettato come universali. ve- 
rità dimostrate: si parla con frasi fatte, E' 
in montalità. del (cliché; che. rispecehta in 
fondo l'anlima della politica austriucu, chto 
vorrel, chiamare aprioristico, perchè non, si 
alimenta di aleuna verità spiituale e mu- 
teriala di popoli, ma parte da un! punto 


|centrale-e va vorso un altro punto fisso, 
con (certe lines. prestabilite, rigide e immu- 


tabili, come. quelle di una legge nitccanica, 


Tinaittanta; n tuta io: necessità. del popoli 


che vuol govornare. 

Quando; si parla di Italjafi, a Vienna, 
In ‘società fra lo dame e 1 cavnileri, st 
Pensa @ della allegra o spensierata gente, 
Hagtl occhi e dal evore ‘di fuoco, utile per 
Il chiasso e il pesslitempo, delle compoguie 
‘o gli amori delle solitarie; smentre;; per uno 
di quel pirioni. contrasti di;idoeiche si sco- 
‘romeni TO PNE tO to; 
fra pil uomini, cha leggono i giornali e so- 
‘nò professionisti di politico; «I pensa ad una 
‘gente eternamente (rrequicia ed equivoco, 
‘edi nin i deva riconoscere, per fa più ele 


| mentara prudenza, nessuna qualità di fiducia | 


‘di seriotà. La narlone italiana è sinonimo 
di irredentismo: 0 l'irredontismo viene ropo: 
ato qualche cosa di sotterraneo, di miste. 
riso, una apecio di massoneria, di paurosa 
‘Gigantesca organizzazione segreta che rin: 
teîti, como ih una caserma, ottocento mila 


contenta di. non ‘sapere he esiste un pro 


blema italiano, che- aspetta, tormentosamen: 


unn soluzione, Così il Neues Wiener Tay- 


[blatt, l'unico giornate ai Vienna non nemi- 


leo agli ialjuni, calmo, prudente, ‘Ispirato 
‘dal Ministaro! dagli Esteri, ha' potuto scrive. 
re un giorno che gli italiani d'Austria vivo. 
fhiò bene, in perfelta, pace, e non hanno più 
nulla: da desiderare è da domandare. 

Tutlo ciò può essere interessante, coma se- 
igno det ‘sistemi mentali d'un paese, ma è 
‘grave, pericoloso per glì effetti pratici di una 
politica. Uno! del, primi doveri di ‘un uomo] 
‘poliico responsabile è quello di conoscere e 
jasaro osaltamente tuttbi fattori ideali e po- 
‘ltivi che compongono una w situazione n. 
‘Sono: quasi. sampre gli elementi non misu. 
Frati 0 non meditati che hanno Ja parte de-| 
(isla nella. distatta di un ‘generale o nello 
facelo di un sistema politico, La storia si 
Nandica: chi È stato dimenticato nel calcoli 
‘preventivi ‘ali Ja festa, si fa sentire enos- 
‘30 ‘disastrosamento nello partite di liquidu- 
zione. Ciò: vata per Vienna a per Roma. 
[Quando sì paria e aì tratta di rapporti tra 
l'Austria e l'Italla.0 si creano formule di ac 
‘ord per Ju grande polllica «I dimentica 
(roppo spesso che c'è tin ‘problema: itallano 
‘dove l'Austria violenta | più elementari in 
‘eressi degli italiani @ crea’ la disperazione 
e la esasperazione, Ma tutte lo aléhimis de 
igli uomini politici. della vecchia maniera; | 
lie trattino gli Stati: como dello unità a- 
‘atralte, distaccate dalla carno © dallo spiti- 
to vito dei. popoli; corne le pedino che-si 
[muovono sulle carlo nelle ‘esercitazioni; 
lituri e #4 combinano e ‘si scombinano in 


(calcoli teorici, in formule matematiche, s0- 


‘no legato ‘i più tromendi | révoseì della) 
storia. 


Ciò solo basterebbe a spiegare la necessità) 





econo nenpure, Si viva:a Vienna spesso in! 
uno elato di comploto isolamento mentale; | 
eumo in una città giù ‘bnsodinta: dol ne- 
pilci, bbbundonato alla sua'sorto, toglia- 
tai fuori dal mondo, che ignora ciù che av: 
ciouio' dol suol eserelti sorcali al conf, 
Problemi fondamentali che anno germi di 
vi rte per l'Impero” non scno nen: | 
puro sNoratì dal commento del giornali che 
SÌ Una 


lora! preparare 
iprò fedelo alle questioni dell Trieste: significa solo essere un paese con-'è' ancora una formifa rimasta nei. libri 
Eloino: l'attività del Comune e del suo par-\sclo è civile. Bisogna avere una buona volta ‘ma in 
tito, il Somprouesso «xeco-fedesco, un-po' di il. coraggio (di dichiarare e difendere 1l no: esse tinno il di 


che, almeno to Italia, si metta il problema 
degli italiani d'Austria nella' partita attiva, | 
‘permanente della politica ‘e degli inforessi 
‘nazionali. Bisogna abituaral a mantenere un 
tateresse vivo, calmo ma vigile, onesto, ma 
fermo, perle cose che si compiono di tà dal 
‘sonfine; sull'altra sponda dell'Adriatico, A-| 
ver. questo: interesse, non significa certo. an-. 
l'annessione. di Trento, e! 


fe ch rate genoa ene 10 pnt 


degli ftaliani: d'Austria, 11: sitonzio’ nott:fafi 
fa in"storia, ton ricolve 1 situazioni 
ipetue. polo pl argani 
Tnt a pair ci 
nl d'Austria. Per tutti { paesi. moderat d'a 
ona. fondati su un priacipio nazionale, stà 
tolidarità. nazionale Uova estere una nec 
alt, sein al ‘vuole clio maschi ia omni 
[che i. reato e temperato lo. toro grand 
Flo solidarietà, cho non: tin multa di sospai 
fo € di Incrimtwabite; non pub arresta al 
Rami A fido (deli dogana clio sega 
[iù confine nolilico. 1 tedeschi della Gerime!| 
‘in o dell'Austria si sentono una cosa tolà! 
0 mon disidono fn due categoria 1 loro rà 
fici a i loro! pensitori, Ie Joro! posizioni fo 
[liche e le toro attiità, che. compongino| 
fnslemo quella ch'osi chiamano, con un ni: 
ie sblo!c'una ossa fraterna ‘passione, la | 
ill. e fa coltura tedesca, Pensate cho noa 
[2% forse più piro, altiva, Nera, anpassio=| 
Mita italianità ‘cho quella delle provini) 
nstriache, ‘che: vive della nostra, coltura 
l'llmonta formidabilmente con 1a sue poco 
forze ed ha uno coscienza così acuta, né 
bll, incorrottibite; orolca della, sua nazio. 
lità da farvela sentire come una dolorosa 
ligione. £giormali serbi di Belgrado {gior 
noli rumeni di Bucarest parlano ogli gior 
Po del erbi della Bosnia-Erergovina, del ru! 
\menl! della Transilvania e, se rappresenta! 
no. del picci. paesi; non. anno paura, di 
dlitendero i oro) diritti iazionali ‘al front 
lla diplomazia: di Viconia. 1 serbi, 
Ni; | fedeschi della Germunta fanno di più: 
flutano! pabblicamente { toro fratelli iu: 
rla © partecipano direttamente alla paliti. 
[n che. ‘riguarda; alla battagiià. chgest 
Colon Vera esi uno serie 
errotto di nomini 0 al {dae todeschî par. 
fano chiaro. Lo. scorso. luglio, ‘quando è 
copiata la grande crisi cotituzionate dell 
Hoemia, che tia trovato. di fronte, ‘ia. vin 
urto aspro e decisivo, | tedeschi o gli czcchî, 
(tut! ‘1 giornali di Derlino hanno detto chel 
il momonto ra ‘storico’ per la Gerinala. 
Nel iuglio dell'anno. scorso, a Norimberga, 
fa ona assembloa dell « Laga det. cantori 
‘deschi » che non conosce anclvessa_ ft 
Bloni di pacsi, pavocchi. deputati tedesthi| 


| dell'Austria ranno spiegato Ja necessità. del: 


l'unfonie. Gross, un deputato di governo, tn 
'Pronuneinto altero queste parato, dirette alla 
(Germania, che ai devono ben meditare: 
“Ogni Jambo di terreno che sia perduto; per| 
‘nol, tedeschi dell'Austria, & perduto’ per' li 
Mostro intero popolo. E' la causa vostra che 
‘nol difendiamo, come avanguardie; sui po- 
(ti minacciati. Il fatto solo che tra l'Impe: 
o tedesca @ l'Austria sono eretti dei, pali 

confine e che sui due Stati dominano di: 
[xorse Case regnanti non può essere un buon 
(Motivo per ammettere una divisione del. po- 
[Polo »: Un altro deputato austrinco, 11 We: 
(dra, ha domandato, uelto stesso convegno, 
l'atuto finanziario: delta Germania per.ta @ì.| 

ja delle semolo tedesche. 1 deputati italiani 
Mon hanno mal osato parlare così, 

E ‘forse per una tale costante spontanea | 
doellità ‘gli uomini politici dî Vienna. si 


‘un reato di tradimento l'innotonte tapres-| 
flore a'un sentimento. nazionale. 

Ma: non è solo |questo spirito intime «at 
fraternità dello anime e della coltura; che] 
‘lvenne; sempro ‘più, una ‘legge universalo, 
‘quello che ei può spiegare ll diritto e. il 
(dovere dei Regno. Poteva essere in passato] 

tla lo buona ragione: ‘oggi non più. Le] 
sole. ragioni ideali, non. muovono più la 
Politica, non svegliano l'interesse degli uo- 

politici, tomperati nel! quotidinno 
[sercizio di comprimere la passione cho gri-! 


ragione: Ci sono fatti precisi, positivi, di 
ordine. pratico, ai intuito inimediato, che 
[St impongono. oggi. all'attento ‘esime in- 
tograle dell'osservatore potitic 
(subito li pocho linee somimarie. Và una. 
protonida crisi interna che ugita l'Austria. 
(Qualche cosa al muove di nuovo, di gran: 
(diaso, che: sembra dover trasformare qual- 
[che idea fondamentale di. questo Impero. 
‘che 5° serbato fino ad oggi uguale alla 
formula che l'ha creato, Tutta Je nazioni 
‘slave dell'Austria, che hazino, sommate in- 
‘leo, Ja schiacelante maggioranze nume- 
Fica e un significato non più (rascurabile, 
‘holin cultura, dopo” la crisi balcanica (si 
[sono destato e'sinagitano. Non st sono certo 
‘ancora fuse insieme, perchè il pnuslavismo 





quasi tutte [a proviticte dell'impero 
Pino del nuimera 6 fanno’ 


colmpromesto austivungarico o vi dà con cio stro. dritto di seguire la: sorte quottdinna della: uocessità di ‘pacificazione di riordi- 


Tac identità nastonale cho ci'ega'uglititatig] 


[sorio abituati a pelisare che per essi soli è|5 


da nella morsa fredda e impassibile delta! 


Li vedoto] 


[namento interno: che! si: sento già a Vien- 
na, un titolo per comandare al Governo. 1 
Radescht del: nord Jg intuiscono già e lancia: 
[no:gridé d'allarme, In Germanin st/guar. 
[da 0 si attende. Che cosa sart dei tedeschi 
‘detta Boemia e della. piccola falango degli 
italiani ‘della Venezia Giulin ‘© delta) 
|Dalninzia? L'esistanza di questi italiani sul:| 
l'Adriatico è legata a. quel! principio; che| 
non rappresenta solo una formula vuota; 
dell'equilibrio adriatico, sut: quale si è con: 
[solita l'alleanza fra l'italia è l'Austria; 
"8 per il quale si 6 costituita l'indipendenza | 
dell'Albania. Fra gli ambasciatori di Lon: 
lrn, rappresentanti dell'Italia e, deil'Au- 
Atria ‘dicevano: Nel vogliamo. conservare] 
l'Adriatico! qual, non voglitmo che rina| 


uova tondinzd ualla slavi, della Sarbia, 


latie porta Pond astrotna della; polittea: rus: 
[ba, vi penietri, vi crei un-larzo elemento, vi 
[Poris nin huovo afsterma. — E pure in Dal: 
[mazia, in tetra, a: ripete, nel: Goriiiano| 
fono gli slavi meridionali: dell'Austria, 
Merbi, i croati, gli ‘slovani ‘che premono) 
bogli \itallani ‘0, favoriti dal Governo al! 
Vienna, s'evanzano verso la costa, per con-| 
Quistaro il mure, © gridano lu loro frate 
‘ltà con la Serbia e'la Russia. 

E questo non è ‘ancor tuito. Ciò eno n! 
Mleno: nelle provineta Italluno dell'Austria | 
[è ‘ancho qualeho, cosa che) interessa. imme: 


Re 
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ne con cio che il Tia 
digli ‘001 


dintamenito la sistemazione nazionale 6 po: 
litica: del confini austrisci contro lTtalin. 
‘Quando uno Stato comincia ad ammasan-| 
‘ra insolitamente le sus (unpa ni confini: di 
‘un altro Stato o s'arma febbrilmente, guer-| 
‘hisco suoi forti, schiora le artiglierie in 
ordine” di battaglia può certo atlormare 
[di prendare misure'di ordine interno incon 
trollabili: ma:gli Stati maggiori dovranno 
‘preoccuparsene, rispondera subito con qual-| 
[che sufficiente  contromisura, seguire vi: 


blema Îfallano! d'Austria 6/dellali mecosett 
di conoscerlo bene; di comprandatio 948 
seguirlo. sorlumento, nel. suo divenire: Per 
‘penatrarlo sino al fondo ll. primo, doxect 
‘degli Italiani del Regno è di spogtiaral. dt 
tatti 1 pregiudizi, di temperare:a- passione: 
che ilo; nopprimera lo Invtlità lottaraetog 
Inbbindonarà le ‘dimostrazioni della. plaza 
lo. metterai: con: più pazienza 6! più stidld 
‘Al contatto della. realtà, che mon .è fattal 
‘olo di valori spirituali medi infiniti im 


{tecnica può neutralizzare! più. Infine fale 


gili ogni mossu che si compia di tà dat|penenti tormentosi ‘alementi materiali. "Uni 
‘confine la diplomazia potrà anche doman-|tale studio è il mio compito! ‘di oggi: dî 
‘atte ‘dello amelievoli ‘splegazioni: su tali tentativo di esporre e di spiegare i fattraeni 


nisiura incompatibili. con 4 rapporti noc-(za rancori, ma senza riserbi, di. cercare 9 


inali fra. duo Statl La politica austriaca |di dire tutte a verità — piacciano o noré 
fi perizia tao he _ Ievetem = pincitco — di ie. gut posa 
dicho -ankia niolto. sjhits-w,qu f0] bisettiiata: alricgiso?di un popolo; che tif. 
Hi alito op queta aereo pci GENT nia via nr 10M quopiiase soste 
VE 608 oto (Ge pare polmoni qual |fatabbRiciona 6/i0 mort; ha loda 
îina vola” plltale sul; trrono, Gassunt |sertoa e posliv, cop linee concrete 0 i 
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Fimand dala osta nc distro un energico canì aut La RepubbiE 
Uto li ‘consigliava prudenza: Egli: Pariavà |ch francese deve avere preteso a confosi 
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— Ascolta — mi disse lori core Emanue- 
lin Vitti, poicliò finivamo di pranzsro sulla | 
terrazza in faccia al lago e la luna sorgova 
dieiro una Gis di collinette por venimi a 
specchinte civettando nell'onda: 
Eravamo nell'ombra; dell'oleandro  gigan- 
tosco clie apre mella notte tutti î wuoi fiori; 


delle noxtre sigaretto 100000, ‘mentro io; at- 
tandevo che Emanuela parlasse. Ella nou 
pirlava, ancore; si appoggiava col dorso) 
‘alla baluustra cho ombra toffoosre ‘sotto | 
l'abbraccio ostinato’ dell'edora ed incontrò 
‘al inosrrò grigicamuro dill'aqua si pro 
nane 
do in'‘una apecio di giustacubro di seta 
chisra e la linea docisa delle spalle, © il 
ligo cello che; il mento sollevato inarcaya| 
fa ba mollo linea foreele, quasi n poste 
‘or, Bro e insieme frutto, Ta tenta etretta | 
ni capolli como; fn un involuero > semi 
‘ehiuso, 

"° Ancilto; — 10 dis pae eoticitaria, 
Lusso che la stova per narrarmii una di 
quello storie che paiono o sono confesioni 
3 cho vengono! nolo alla superficie dell'ani- 

stai li tempo, di luogo 
« dl'opportunità, come le eenlazioni notturne | 
det fori amarogaoi. 

— Credi tu. cho la’ nostra. volontà ici 
guidi în torti i poeti ail — ele mi 
clisoo d'un tratto, femindo dinanzi a sò 




















ehò'io hon rispondevo, già sentendo nella 
sia: domanda ‘una convinzione fermamente 
contraria, cila r'abbandond a sedero accan- 
to al piccolo tavolo ancora apparecchisto, 
xi appoggiò i gomiti © con le mani strette 
rallo tempia meditò un momento ad cechi 
chiusi, come per raccogliersi in un ricordo. 

‘Avevamo: parlato tutta la sera di nn 
netto comube e lontano pussto di con- 
vanto, e rievocato figure scolorito dal tem- 
po, lentamente e inavvertitamento. cedendo 
e °ivelando l'ana all'altra, în indeci» el 
quasi forsito confidenze, alduanto della nò- 
stra cecurità interiore, alquanto dî quel 
chiuso mondo eloesmente custodito în soi, 
ché lo scoprire altrui, anche volo-in minima 
Parto, angoscia © (opprimie come uma \vio: 
dazione, 

No eravamo ancora entrambe vibranti 
© quasi leggermente inebbriate, come se 
lo appescionato rievocazioni avessero solle- 
‘vato dal fondo del nostro ricordo 
toi profumi ancora vivi delle cose già mor 
do © com essi tutti i turbamenti n tutto Jé 
inquiotidini già sopito o già livellate dal- 
l'inconsibilo passaggio dei giorni 

Vidi che Emanuela altava il volto e, 
ndraîata nell'ombra sulla ‘mia lunga sedia, 
a accnonai Ja luma sospesa sull'acque, ed 
41 paipitanta fulgore che tagliava il lago co- 
me tina scla d'oro in mezzo a cui una pi 
«ola vola nora navigava tenta ‘vola: come 
una barca incantata. 

Ma ella vi volse nppent uno sguardo! 
vtridto 0 dubito la sun faccia più bianca! 
sotto ‘1 pallore lutsro si fida ‘mo inter: 
rogando: 

— Ti riconti di Sofia Rice, quella gi 
winotta bionda, figlia di padro tedesco 6 
madro italiana, che fu per, qualcho fompo 
mia vioina' di destra in refettorio? 

Rispcai che lu rammentavo; benissimo, 
sprcislonto per le sue mani sempro coperte | 
nell'inverno © di. orribili. geloni che la co- 
attingorano a portarlo tutte è due fasciste. 

— Ebbono, — prosegui Emanuela — | 
quolla poveretta a'ora scossa per me di una! 
grani ia, tima nimpatia tutta; tedo-| 
ica, fatta di pentimontalismi © di romanti-| 
cherio che' talvolta mi divertivano, che tal-| 
golta mi iritavano. Quando lasciamo 
il calligio elia continuò a scrivermi per un |i 
ano riempiendomi le Jeltere di non-ti-scor- 
dardi-mo © di violo del pensiero, finchè ‘mi 
‘animunziò) che sposava un medico, suo Tonta- 
no) parente @ non ‘ne seppi più notizia. 

Tn quel tempo incominciò. per mo 'una| 
vita molto agitata perchè mio padre, sequi- | 
atato. quasi 'di colpo, in 'una impreta nei 
arrinohiata, una grando fortuna, fu' preso 
dalla smania dei viaggi o ni trascinò distro, 
in automobile, ‘per mési, e mori, mo e nia 
madro, cameriera o bauli di qua e di 
pee l'Italia, per la Svizzora o por la Francia, 
piarivandoci’ a morto e lasciandosi intanto 
froduro. allegramente © impunpmento dai 
suoi segretari. 

Tu sai cho un triste giorno, quand'egli 
w'accorso, dell'imminente rovina, so ne a: 
volontariamente dalla vita, con un solpo di 
rivoltalla, lasciando; noi duo sole, indifese, 
aitorcito ‘o, m non povero, grazia alla dote 
asicora intatta di mia madre, certo in tali 
condizioni morali 0 sociali da farci ricercare 
la eolitudino 9 l'isotamento, come due po- 
vare: abbandoziato, vergognoso del nostro 
ione 0 costrette ad espiaro ormai una colpa | 
non nostra | 

Mia madre dopo un palo di anni ‘ingo: | 

minciò 0 sofiiro di coro ed una notte sila 
fi amalite da una crisi coì inquietanto del| 
mile, cha io feci chiamare un medico in una 
frmacia, tento più che il nostro dottore 
‘iranto era canto per alcuni giorni e mi 
fa impossibile avvértirio. 
+ Verino prositatnente ua gioysuo alto, dal-| 
Y'appareoza siria © distinta, prodigò a mie 
madre cuso energichio od ficacitime 0 50 | 
na andò all'alba, laaciando il proprio bi- 
gliotto; Vi getti ‘appena ‘uno sguardo, lei 
ui nomo ignoto; l'indicazione d'una via a 
d'un numero telefonico che on mi dissero 
‘nulla, Aa più tardi, lungo la giornata, quel 
ridine:: Ermanno Valià, mi ritornò più volta 
alla» memoria come una di quello musiche 
giù udito che appens accennate, v'ostinano 
nel pansiero (6 non l'ebbandonano più. Et: 
mismno Val: dova avevo sentito o letto 
qual nomet Improvvisamente il dommai, al 
mio) primo! djetarmi mi trovai l'onigma, de- 
citata; 






































leo ella avessi ragi 





























(cho api 





devota ‘infermiera 


‘matrimoni 


[aveva : ottenuto dalla: sorte: tutti 


tiniando a fnidagario, 'aseso' risolto; Er: 
ranno Vellò ra. Il marito di Sofia Riom, 
la mia compagna di convento. Andai mbilo 
[al telefono, domandsi della ignora Vallà 
(9 la voco; che ristond nell'apparecehio n0n 
Hai Jasciò più dubbio. Era veramente la mis 
{buona, scavo, romantica Sofia, la quale, non 
nimati e non Li vedeva brillare cho ls punta appena, di 











la quale’ veniva a visitarmi quaai ogni giòr: 
Mo, mi offrì ospitalità in ina mia villetta 
reason lago svizzero, dove ella passava 
[con la ma famiglia. i mesi dell'estato, esitaî 
Alcuni giorni è poi mi rigolei, ad accettare, 


Ella foce partiro prima î bambini con 
la governante, por tema cho emi mi dessero | 
© mi socompagnò ella steesì x via! 
Sofia @ piosole tappe, com un viaggio coni 
lento @ piacevole che mi credetti 
Provviso guarita di tutto lo imio sofferenze. | 
Ioxeco, appena giunte, Ja leggera febbre 
ripres è mi tenno ‘a letto, quasi una| 
Hottimaoo, assistita da Sofia come ‘da rina) 
Io: dormivo ‘nel piccolò 
Helto accanto al suo, rolla grande stanza | 
ls ed ella sì alsava durante Ja 
notto per misirarmi i gradi di febbri 
contarmi lo pulsazioni ©’ somministrarmi i 
'oatimanti 
To Jo prendoro /qualcho volta le mani, è 
glie 1o atringevo a Jungo, mza: parolo, not 
‘sspando corto eoprimerle la mia gratitudine, 
[oppure le dicovo sommeseamanito: — Gra [riunciva a darmi una specio di calmi dolo: 
zie, grazio, como. sci buona, Sofia! mentre 
(lla carridendo mi copriva la boca con la 











Una dolta (che io, eveyo inzistita 
ino espressioni di riconcacenza, ella: sedette 
‘accanto al ‘mio letto e, mi (disse. con quella 














10, incomineiò a 





fl nio nome, ini manifestò la 
(sua gioîa; coniò più comfioseo eeclninazio: 
fi, invitandomi immediatamente a cnsa sua! 
‘porohò io vedesaî i suoi bambinì che erano 
‘tro; amori, ‘6 conosoesi suo: marito. Risposi 
[cre giù ‘lo. conoesoro 0; raccontaî # trita! 
‘avvunimiento della notte passata; dimosian- 
(dolo! la'mia riconcodenza o quella di mia 
madre. per le curo sapicti prestato a loi 
(al ono Ermanno: 
Ta ‘tal modo rinsoque più siva la no. 
arnicizia, senza i morbosi sentimenta-| 
lini dell'adolescenza, ma piuna di ‘conf 
(denza e di tenerezza. Dopo un nino e mezzo 
HI male di cuore di mia madre 3'aggravò tanto 
(cho: fra sofferetisà. ponosiazimo Alla dovette 
(soccombero, © lasciarmi completamente sola | 
el mondo. 
‘Allora mi ammalai jo di un'easurimento; 
‘nervoso; complicato: di febbri intermittenti 
prostravano al punto d’annientare 
Ja quale solo più si grazi 
festava i una indaerenza srt, verso ttt 
lo verso tutto, corse so il imondo intero fesa 
responsabile; 0; colpevoto deî' ‘mici mali: Mi 
Ja una resa! che saliva nell'ombra. E poi-[curaono alcuni mesi in una cana di salute, 


all 


nelle. 


agiata cl 


poco, — con la mi 
, alle ingiustizie del destinot.E poi 
io #i voglio bene, Ela mi; ecco tutto, 
Elro ccnl comznossa cho non soppi rispon- 
(dere, ma da allora, non no come, 
ramente, insentibilmento l'amara certezza 


oso: 


lume 


doniia (noti mediocre. avrebbe amato con 
‘orgoglio; E l'amore e la fedeltà dura an 


fn piccoli mori stupidi, finiti nel'andiffe 
renza 0; nella nausea; troppo pauroîa 6. in- 


più profonda passione. D’aîtra parta) te- 
(nuno degli omini incentri 





(rimasta aconosciuta 7 1 


‘agli copiti, ma nò la mis amico nè fl 
‘marito mi permisero di lasciare Ja st251 
fino allora cocupata: 10 mi altavo giù,quit 
jche ora del giorno è pimavo.i pomeriggi 
(copra una verasida un poos simile a queta; 
(Ganz ed uno sfondo verdo e ssstira/e 
d'alberi e d’acquo, ‘quasi eguale a ‘quello 
ritrovato qui. Ed Erano mi terva cor: 
Pagnia, montro Sofi; &ho erà un modello 
‘dî padrona: di cesa, si occupava di curo do- 
mestiche. Egli come mo, aviva vinggiado 
malto è. riovocavama jusiemo città de 
(duto da entrambi, è mumi rimasti nel 
ricordo di entrambi, monumenti, pie 
(ssggi lontani, indecisi, sfumati, ‘ quasi 
fatti irreali dallo nebuiosità della memoria, 
Ed io mi accorgevo di tion seguire qualche 
Volta il nostro discorso per guardare Îa sua 
frolite, dove alcuno sottili righe crizion: 
tali si formavano © scomparivano mpida: 
mento, merito egli. parlava, come l'inci 
attra di un'enda. Ed intanto pensavo all 
Parole di Sofa: e Sono felice; ho un ma: 
Tito ‘infinitamente ‘superiore a me che mi 
Sì, veraniento ella poteva dira. di non 
‘meritare: la bontà dell destino verso di loi, 
‘a speco ripetandomi questa considerazione, 
‘a poco a poco mi: accorsi che mì riprendeva 
‘quel disprezzo: alquanto beffardo. per da 
‘mediocrità, di Sofia cl già in collegio pro: 
vavo invinciblimente, ed insite un turbe. 
mento! oscuro di tutta mo stesan quando 
fi trovavo solk con Ermanno. Tuttavia il 
ensicro cho egli doveva a giorni ripartite, 

















per | 








(di una indefinibile gicia, 





rea 
Fani ion: 
(E aan agi) at coin 
|M negro pai è agro i at 





‘che dormiva profondamente; ma dinanzi a 
rio. nella. parete del fondo s'apriva uno 
‘raglio. di ‘Iuco gettando sul! pavimento 
lunga striscia luminora, L'uocio della stan 
za destinata agli ospiti, ed ore occupata da 
Ermanno; era semi-aperto od egîi cortamen- 
Ro doveva vegliare leggerdo; perchè, s 
‘porgevo l'orecchio, udivo. di quando in 
fqtiando! lo. scticohiolio di un taglinearto 
(pieesto tra duo fogli intonsi 

Senza che io me ne rendersi ragione, il 
leuore incominciò a battermi. vialentemente. 
Pra Ja mezennotto passata, nella cass muta 
‘tutti dormivano; noi due soli vegliayamo, 
la distanza di pochi passi, senza. vederti, 











luna oscura corrispondenza ci. teresse. desti 
‘o coecienti. inzieme. 
‘ercai ‘di immaginare Ermanzio. vestito 








poco 


‘a poco a penetrare in me. Era vero: Sofia (di: teta viola coîne l'avevo talvolta. dî' mat- 
vi doni, (tino intravveduto, buttato: di traverso sulla 
tultà le giolo\a me: negsto, Quella giovi: graudo poltrona,di cuoio che stava a più 


netta scalbo, sciocca, che io) disprettag0 0 
(deridovo in! convento, era stata. amiÉa' © 
nosita fra fante da un uomo eltwto, albero 
[e forte, da un ‘uomo talo che qualsiani 


(cora, dopo anni, fra di eesì, mentre iol 
laevo conaumato la mis prima giovitiesza 


‘temo troppo fredda per tentare, qualcho 
[maggiore avventura (0; per sentire qualche 


nella ini vita | 
Mia me era sembrato degno. o rimpianiguro 
Ho l'amore pr. l'o, oto una pit 
dell'esistenza 6 forse la più bella che smi'era 


Meditavò cei da alouni giorni asp 
tando la mia già consueta maliionia, quan: 
(do Emeniio Valtà giunso a villa Bafs-per 
rimancevi una settimana. Naturalmente 0 
chiesi qubito! per mo ls camera. destbeta 





rosa, come se il cuo allontanarsi segno l' 
il'etesara di un pericolo indefinito, ma anche 


| - Così giunse! l'ultima: notto della wi pes | 
|manonza ‘a ‘villa Soa. To dormivo giù da 
duo are! nel piccolo letto: ecesnto:a quello 
petniplicità. così fresca o serena che le|della mia nmica, quando all'improvviso mi 
diva’ un'aria tanto candida 6 giovani 
— Io posso, ia doro essero buona. Ela mia, 
[perchò io sono felice e non: ho fatto aesolu: 
‘tamente nulla per maritaro la felicità. Non 
lsano' bella, non sono' intelligente, oppure 
10 avuto del destino ‘tutto quento ima 
donna può desiderare: una vi 
tranquilla, dei figli sani a graziosi ed un 
marito infinitamente stiperiore a ‘me fiti- | 
(camerito ‘ed ‘intellettualmente; il quale. mi | 
‘ama como solo una donna piona di fssoini 
Potrebbs. csseto amata. Tu inveco, bambina 
‘mia, che soi bella, clio hai tanto intelli-| 
[feosa, che sei eleganto © colta; no: 
‘frovato sul tuo cammino che tristezzo o 
(dolori. E morì vuoi clie‘io tenti di rimediare 
‘in: poco — oh! moli 


[como ‘wo uniche com di comune, conto se | 





a 12 Settembre 


[ll letto! presso la scrivania; intonto n leg- 
ore coto la lampadina volata o subito sentii 
che qualche coîa mi atiraova vere quella 
porta ciao, verso quella tuo misteriosa, 
Verso quell'asmo che non vodéro, Mi nasco' 
ri sotto le coperte per. disperdre il fascino 
ltirante, mà mi sentivo noffocire © seipre 
[qualla atiicia ‘urriniona proiettato sul pa- 
rimento ehismava_il mio aguardo, lo; for- 
fmava, lo abbaglinra, mì togliera Ia co- 
cienza: dei miei atti e. della ia volontà. 
Ii respiro di Soa, leggero. ed uguale 
(cntintiaa accazito a mo, ma io non vi ba-| 
(davo più. Non wo come, d'un tratto, soci 
dai Ietto, com movimenti da automa in 
lo precisi‘ cammninai a pisdi mudi fio alle 
striscia luminosa, poi apersi la porta ed 
(ontraî nella camera di Ermammo.. 1} muo- 
oro dal battente ‘0 il mio pa) furono 
oca sieizioni che egli non mi udì, solo si 
rolso trasnierdo quando io gli ‘poni unt 
[mato sopra Ta spalla. Vidi i mioi occhi 
frutaro impauriti (1 buio! della stanza vi 
cina, ma il pensiero di Sofia era così arsante 
[da mo che' non compreri il muo sguardo; 
‘non dissi. parola, non feci gesto; mi 
'sbbundonai senza forss sul braccivolo 
della poltrona o gli addì sul petto. Mi 
nouoteva buia un tremito convalio cho non 














lo Jebbxa. E lo sio braccia ntcrno al 
Ho corpo ti afingerazo sempre più fort 
510 vent del uo collo pidtava sempre più 
Rovetta. Afa 10 eedovo a quell'asbandena 
(ioni ua setco doblo 0 di repimento cui 
Fisfando che iui paravà di non aver cano: 
(cito la vita prima di quell'altimo 
"E noù fu cho un'attimo. Sentiî le suo 
labbra avvcinari al mio oreshio, susurraì- 
Hîi una parola. l'incento fu spessto di 
Ta milooslenia pi Fidiid Il nom; 
Hi Tcl, a boot la dacia di Sosa ile 
lsfono faliineo immagini dentro di me, 
"ttopparono de quelle Bruicia gelida 
ldl'epavento, mî costrinsero a fuggire, a ri° 
Rocriro SI fio tatto, a mescndermi fra le 
coltci trezmasdo ‘0 'ansimando come, una 
sign. 

NCù presi sino che all'ncora, è quan 
o ‘ini desta ‘a. mettina inoltrate, Sets, 
Bi scien scena come pepe, i 
ifucià Gila porto, Ja porta di quella ce 
cia ns; 6 mi anno: cho Ermanno 
[re puri: Quindi soggiunse: « Ha uciato 
[GE Te i soci stat; Tu dormivi © con ha 

ico cho Li svegli » 

SSCO so ch com risposi, no che: dopo 
cuni giorni cncursi £ofia dalla mia com 
lcta guarigione © con un pisiesto me ne 
(soda. Dopo non velli 6 mon pot più sian: 
podere: quell'emicii 

'Emonnela Vito età la (sta a guardare 
ia fa cho crmai splendore piccole © pal 





























[tinuò con gli occhi fimi all'alto o tutto il 
folto marmoreo. nel'albore: 





rlenticato: quasi subito dopo. 

— ‘Tu fosti como ld falema, attratta dal 
lumo — le; risposi’ jo, ridendo, tuttora] 
edraiatà ell'ombra dell'oleandret; — ma per 
fortuna, ti bruciscchiasti colo, un poco le all, 

Ella meditd un momento sempre fissando 
la uma, poi i chinò all'iequa tremula del 
lago 0. vi lacsiò cadere una breve, secca, 
tibilante parola; — Forv. 

‘AMALIA QUOLIESMINETTI 
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Una spedizione alla terra. di‘ Edoardo VI 
Londra, 11, notte 

tì mer ‘inquina che ai fanno attuatment | 
lreparatti per'‘fina epedizione alta: Torre" di 
VEdoanio Vi 

‘0 esploratori piano da ‘Thames net 
agosto 191, adito IL ocmmando di Foster Stock: 
hause (che ‘collabarò' alta spedizione Scott ‘a 
‘tecranoia. Nave. della spedizione. sarà JO 
aci. Polar, costru a. Sandelfora ap: 
Gelamgnto per ia navigazione fn: meszo si 
Hasek. SÌ coso. che de spedizione gierk 
ino 30 mesi: 























Lo 






ei ee ia 





riuscivo a domare e non'sentivo che il bat: 
ito) del.muo cuore sotto la eta leggera, che 
Îl pulsaro d'uzia vena del' suo collo sotto la 


— To non eredo che la nostra volontà! 
[ci qui i tuttii montri ati Se neo era di 
fauella. porta aperta e di: quella: striscia. lu- 
[nuinosa nl ‘pavimento che mi ha chiamata, 


'abbagiiata, | istapidita, io dormivo quella (tolgono li coltello e te aitre armi che. dotta. 

i di |ordicarinment® ton ha Toro insegnato 
notte placidamente senza. occuparmi di |PESniANR © sia il fatto Che dosi nta] 
quell'uomo. cho non amavo 0 cho ho di-|weitsin 


Giornali e Riviste 





‘Adl'Aicona, In un proprietà del conti Fer 
roll como. ie avblamo pubblicato; è tata 
opera a goto ob rca; Su dies 
Îl e ’Stcolo NI » pubbli 1 seguarte informa 
zione: «E di dt DOLL OA DR E 
1 grandi Jasroni at: ufo @ doppio. spiovenia 
'Boniroadistinte ansi. archeologi col "tolo dl 
“'lombo o senlona e per disangueria da: quelle 
Hi canna cda coppia dl ipo più nrcalco: La 
tordi oca alla orofonaità acuto mete Gal pis 
N campogna. tt coreedo fonera, veramente 
Assai prezlone, tion i © giunto in stato di DUO: 
ht conservazione in causa del daterioramento 
[Botsclo per do acque. di Intitnzione (ehe; ia 
“uellavvallamento, devono stagnore per buona 
Parte dell'enno. iso condita in tre Want de 
onto, fra cu una Standa coppa dscorsia sotto 
Forio di Una ‘ateganiienime trocia ceseltta 
‘lsraziaiamente fot nel fondo © di un 
He a rm volle nà orlo blu co 
‘Aicorzatua del colo, ‘ed: Un ‘altro Vasetto. a 
alice con plettusoio; In giro nel fondo, reca 
fncica una faerizione in caratteri greci i son: 
onto assai suggestivo @ che contribuisce in 
erto mad, darei un concetto dello epiiu» 
'llenico, che iimava In società a la vit ro: 
[fai quei tempi, Sopra al vasetto è cito tro: 
ito un coperchialio confco di maiolica bian 
da (talent) dipinto ‘n veceltatura: probabile: 
nante tin prodotto, dela favbrictio alessandria 
È quindi di una grande rarità. Questo Degeito 
Bet ia materia forma ti pata con ultra copper: 
sa pure delta lesa maiolica Blanca Son ore 
RL dI velbl iai elfo sopeciore pure 
i gru pregio, quantitiuo fcammentetà nek 
Poido, Nélin siparticte sono dipinte ‘ue rineé 
Foncuniciche ‘nd. un. gioca: cane corcente. 
DI maiolica vi è.nora tune testi gl cone: 0. dì 
ipo cole fauci aparto frammentate. Presso 
H led ‘gi ‘mario era ‘uno grande arma 
Vetga ql Bronzo con striature desinento tn tè 
sla (i cono 0 al cane, una Iucerna di bronto) 
#01 relativo sopcrehio: avanzi. Gi una ‘cuet. 
fina (dl osso un manico con. festa di cigno ia 
bassorhievo et un alto tramimento con etmpa 
Econo: (non ‘cha uni. coppa di varo ‘vare: 
fata dl boliaima trasparenza. une fra le più 
fello dol genera. restutte citi Gonoletalo nn: 
fonitono, ‘csedcino. due. rieti ta ferro ed 
alcuni Vasi‘ terracotta a pareti sotlissime 
HS eri ite. aa carmen ii 
50 stando finora inolto da tomo greche. ina 
ESUGHa quadrangolare di bronzo sssotisiiata 
TO pt. forme un netamnenie, on frammento 
1 cecchietio fn Brongo ad un'attro cerentello 
di rosa Jos al piombo, ‘quattro bolioncini 
di ro colorati 04 im nia sembanelate re 
Bubbiicano ass. corro. Ma impottente par 
[O Servo a drei lo orotetogia dea tt 




































Gn. missionario anlesiamo ho visiisto nel 
maggio. scorso, it Argentina, .}e'iriba jndigene 
del cusico Palne@li (Palnetitu significa: e xt 
ra dì ‘olor celeste»). durante la cerimonia 
del Camaruto, cche dura tre giorni. Ognuno 
(el ten Giorni; pi mattino, i presenti st schiera: 
aio In due all; da una parto gii uomini: dal: 
l'afira.le donne: € au. Un megno del ‘cito; 
[cho fin questa circostanza. riveste carattere: di 
Antexdote, sì mettevano. in movim 
‘niniciando sl Joro ballo, cantando 
tcsompagnamento di: tino strumento formato 
da una finga carina sermiinante in vi corno 
di bue. Fai alcuni (giri, il caoico intima’ ala 
treda cho ei fermi cd amiora’8i dà principio 
al poriamentos, ‘Tui: prendono, un aspetto Be 
era è silenzioso, mentre Il cagico'od altro da 
Mil incarico estinta a pariare, chiamata 
ipprima l'attenzione ‘dì tutti er passar su: 
to a ricordare | benofct di Dlo (@ne:he); uno 
per aio. Duranta 1 tre. giorni del: Camaruio, 
tti osservano un'esemplare sobrietà ol man: 
tare è bero, ‘ma, finita la cerimonia, qualeu 
50, degli uomini at abbandona ancora aiub: 
Brinchezza, arido, origina ad nierchi e ferite 
‘he sì scdmbieno (cor motta ‘Facilità, Non. 
‘così delle donna. Sebbene alcune ‘bevano. Bn: 
[ch'esse un Do” troppo. non di meno in maggior 
Dirte sl aationo dai bere saverio. A eiò 
Sembra" albino. \hdoMe, volteseelie. dal” pronto 
fncoro. ‘anche ‘per. easere. pronte. na impe: 
‘dire metto risse Era git vomint aUaangue: fe 
Jacazio. Iitdio. quando ‘è ubbrlatnto: si la 
SCIA faclimente trasportare dal ano 
Sstinto. ed ‘è capace (di ferire ‘n. ueci 
avversario: Sa to 'donne si son giù ‘anta 
Parola. è. senza che uomo se n'accorea. gli 
































molto: Giagrazie. Così. il Bollettino 
[Sdtestana: ut 


Un clnematoginto di ‘Trieste — narra La 
Vila Cinematografica — rappresentando rice 
Uan Una. fi qUualangue, per VIRpbIa TE 
llamaro i pbblico distetboiva ua manifesti 
0, que premesso elogio dot. quadro 
‘lono di acfe ‘supore: di vertà e che ta tre 
te Tolesio spettatore e pol Io*ta elotre ni 
‘naspeltlo ». continuava ‘con una, equi 
Fia e contro ‘uegii esseri. spregeroì che pe: 
Polalio cd nsorzano questo deerepita ‘mortio 
Cul semiizano l'isseminia e 1 sonore» 
È Der Completare Il lstoro quadro. Totti 
Hlablfctino” invitava dl assiro Gite YopDre: 
Hanlaziono. (aid ‘1 genitori deboli le rapario 
Hesguto. i costeneuti, © tt gii lui cprario 
Mick 0 tale; nobile cata, cont questo teriuaie 
Hbpello: «Esseri, Sigiltcohi 8. Gepravati ve 
Dillo anche vot au astatara a ‘questo demon; 
1 cod Vadralo da quale degno. e de quanto 
Aisprezzo sono sorohata 10 ante losthe ene 
Tabdo opero n Cosicohé per. due or re sata. 
Aveva Un doppio, Inieresanie sscitiolo. di 
Hidere sullo schermo «le tntomie dela socia 
2.6 dl sodere nl Bodo di qualche ganiavede: 
1 Soleil. © di roca con cuisine e 
Mnzza leggdra». La irovata a frotito* i Dre: 
Prieazio aslsurava cho avevi più assetto 
HE quel duo serate he in tata Ta sort 
in, aloe pri isppo dba Leo 
En done Len opto arte vio delle Simei 
‘cinematografica sono infinite..,, ui 














































































TI 600 i vende 1a tdi a men tubi i 
aratgni diego la nr 00" si cui cche. 
Gasrdarsi de: contraffazioni 
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Colazione L. 2 - Pranzo L. 3 (vino compreso) 
Valevolt: mattino ‘e sera) 


(limit {6ESS==5 







scelto e Prot fermani ST 
10 0 dolce. Vino mmm IST 
Camere da L 2:90 in opit 69 


Piopr! Fr.ili GROONETTI. 


BANCO DI ROMA 


Sede di Torino 
A datare dal 9 corrente gli Ufici 
idel Banco sono trasferiti in 

Via Santa Toresa, N. 19. 
Torino, 6 Seltembre 1913. i 
mania LA DIREZIONE. 








f 


e 
























“Zeppelin 


Ci fui un tempo — ‘scrive Comoedia — nia 
‘uao li Seritoni rancori cl tenctico 2 Int 
agro cho conoscevano ln lingua di Bsccresta 
[e di ‘Tasso: oggigiorno, invece, molti sco 
Fileritori Matfant cho/sono cobtempgranen: 
Fante degli ottimi scrifiori francesi o eps: 
10.19 questo Fesempio di Golloni, Fer dite 
Hone fondo bio, Papprotoniti peli 
io Ino, cha del iaino seo le Melle mele 
KioHI fico ‘presenta alcu ‘aifioltà Da ‘tot. 
Do però. Hal vi” ctu sinto. DIO UDO SCHIAn 

Heantesa che: venne tantato, Gi sctitero im Gue 
ua italiana. Improvvisamenta "però sid 0%. 
ua nper ch i posa di Mabel e ai Lora 
VrON, assuito fra ‘maggiori ce lì Foca 

Hiccesso della Serenice; tara rappresentare. a 
Tomo, nella prossima fiagio 

ross: completamente’ nedlio: 
nenià fn sorio in Malin! 








‘he non nn: 
ma che. dimelt 









































[nenio, potrà essere tradotti 
Parati cei. Lenti 
Spressi: 1 Costumi Che si CICvoEnno, sono o 
rattrisii Tiligni: La nuova oNem È tn vera 
Omaggio reso'atle tetro Maliano ca al'popato 
fratello da uno. del moggiori poeti franessì © 
sara qualche’ coni di più prezioso cho noa a | 
femplico traduzione dl sivopera rofosdbm 

Ta francese. DI più questa sora la irima opera 
In ‘prosa. di Alberto Du Bots. 


la fraicese, {unto 
‘che In° esso non 





























Una curiona nota di cronaca anno ] gior 
nall'parigiol, Vin Fianore aver preso “io, 
Rervizo ol rici 

fel Guiana. De 

potaistatto pere 

delante. carteni 





BRE 
Meat 
ein a dele e a, 
Sala Sa e 

5a fata Josa?t 00 




















"lt, trovato. dalie tr 
Padani eta sl She fasi tengono sic sem 

I Gco domestici “eli dona basa mie 
Qgabilet. e: emo 11 parigino inquieto: E 
È DEE VOI Derche Vogt. che ti tentate 






\per sempre al vostro servizio. Sono, due mesi 
Che wo la somministto. a. Ka conclusione. & 
facite "a (capire "dcala fù licenziata ‘6 10m 

‘stupore. Povera. Josia! Il. pereha «| 
(00 licenziamento Non lo Bapirà Jar 











timedio conto; la: cadi 
dol paio caio pi 
00 © doo Te te maia PI 





pito. 
nalità prodi. 
) vegetali. 





sostanza 

"o" guarigioni sarprancanite to 

provai dn. coniate auteiticia 
iene consigiato da 


a 








PROVATELO! 0 ‘n lo 
— Preso L. 5 al fac 
Niuco ‘di porto: nol 
in vondila presso le primo 
cib protmerie. è too 
Baciutito Laboratorio 




















[A 


| DAL.LA LIBIA 


Conversando 
colla Missione 


che. trattò. col Senusso 
(Dal nottro.invlato, speclale) 
DEANA, 6 settembre. 


Vl ca Polesvora, malgrado 4 suoi quaronta| 
Vanni dt navigazione, sa tenere ancora su 


Menrenr us orto aiacare sonici attacco della carovana 
dirlo n noto de miei dita || presso Merg 


Wtavanopigiati nelle cabine in moto inve 
votimile © parte dovevano dormire sn von! 1g galmerla della colonna Latinl 
(Per telegrafo dal nostro inviato, aprelale) 


È te ovvolti in’ svariati pabudamenti, seppe 
Bengnal, 10, ore 18 10. 


Vuatavia arrivare a Derna senza alewia avù 
Le nolizie che giungono dai vari presidit| indi 





dito miliare, alcuni documenti. La mis-|  ricoserati in camate separata coro 
Tina i dirlo. docoî. soddisfa. dell [ii raolo Gi aueviioro di contoio TE, 


One tono ente dalle nostre autorità |GiPa_ cose ala due Iniermita, i 





sito di Ain Mara, che li Aveva ospitati du: | CUI “dat paernata Load 


ante il loro passaggio, 





cureti o ricoverati gii ammalati. La 101 








rispet. 





(Dat! nostro. fnelato  rpectate 


1 periodo che st tras 





via notevole. Il mare era uno specchio che 
SemUrava riflettore le'alture del Gebel che 
la Tolmetta'a Derna giungono quasi a pi 
eo alla costa chiudendo la vista delle in-|q diro nella regione: di più recente conqui 
wantevoli è floride regioni dell’allipiano” Il |stuta, confermano che lutto il paese è pers SCuta crisi. Passati 
|| ‘piroscafo era:pieno di uffiiati che giuna*-|fedtamente iranquilto. 
| vano in parte daltitatio, in parle dai pre 






nato, 
Da Merg sl notifica che il giorno 8 w. s.| propriamente detta, 
nitata. l'incertezza. de stocodito 
fila esagerazione conseguente ale 
#corla della carovana stessa respinse Hi nel 

mico, in 


dite; Il fatto gi è svolto in queste circostan: 


= tota 


Î ‘ph che rimpatriavano. Aleuni di essé del-ltentd di iusidiare una nostra carovana. La. reazioni 


T'8o. alpini svorfavena vari barili sollda:! 
Merito cereliatt e quardati dai carabinieri 

Darili contenenti un milione è mezzo in 
vario specie metalliche destinalo alla cossa 

















Ti gontdorio. di essre oa 
fn ispecie partarono con grande entusiasmo |intormmta sulle condizioni. degli cromata | 


tolo, dal segretario medico © Gail ri tone 
. 

> O lin 

Come venne respitto Cee ee ee E 


o) 
TRIPOLI, settembre. 


ini per capire ©he cè del disugio. ©h0! 
ca RA on SU dt eRNOLI. nale | SIL AUAA sono lenti © ristignano. he Wa 





i È |, 
tn ep, 90, O st OL nc eo sicinanta 
E 

fata, orgontzinta l'Opera, di cgiovttta0e gni. e Noratt Nicole, di anni 25, da Aquii 
iù eri azione Gn 

WE o e e e 





Ta Stampa 12 Settembre 


Gli aggressori 
dei carabinieri di Genzano 
ct SÌ PIOKESIANO ÎOUOGENTÌ | cui satinata nora tà aa tel 


di Moma, 1, motan. esta da una rasoio Sl sangue è pe» 

‘Sull'ludace axgroasiohe. del Quo carabinieri agonia dn cameridre di aibergo, Morent 
la Genzano, presto Mom fi hanno i stauenti Aosiardi fu Vincenzo, da Dronero. d'emni 2. 
Maggiori particolar E 


Una songuiuosa tragedia d'amore 


a Saluzzo 
Setuzzo, il, sera. 





‘Nella notte, dell'aggressione una Mauta cena da: var 
don abbondanti Iibasioni ti o 





stacà consinmata; 





Certo vincenzo Conti, (tito * Paltità. ©. di' innamorato paszamente di unn giovane o bet| 
Coni 4h da Gensano, Sveva scquistato tutto! 1a gariina del inoso. Annottà Claro. di Barto: 


di ipsa i Sao OMO fi 01 ot, ch Tovo n © asa dl Qt 








azioni. 6 dal particolari racooli|pra 

fe par la irogeda Sl può rione] che cl era genio 10 Visio Gib 

tari. espressero Il 1oeo Vivo compie el inolto Uovo i duo ‘carabinieri. vennero rine| £osì. L'Acelardi ord a Sstuzzo: da vario! lempo,(plazione, riuso, dalusi. Si ADD Rino" 
do peramenta iodevale cmacimento per | DOO MONO I Ue Farai) Ria inni servizio dll Albergo, Corona Grotta e si ers|Che ale are 2 doveva ganevr, uI, DI, 





== 


‘Treno di ginnasti cattolici 


lassaltato 6 lapidato a Civitavecchia 


rem an, 
ncioer sn aerei rta 
aa Pu EI a 
dpr Gisele quivi nine 
eni 100 AUG i KE 
Pit cgil o 
De Fate noti COTE 








Got giinandi puro do preti Juri e pie 
ni i folla lo attese e lo &ocolse con 

o noch co rion (gra die Abbaseo 
GUN viva ita]: Vira biontano Bruno! » 


os as po'di 
(ala quale ragno favitoi eitto al venditori. Sulo brio parve che la relaziona si-avviassa | postrofo  sinnesil e_ 1, preti cONTUDAOII Miani 


‘anchio, È Vignaroli cho avevano, ramporti 
(dipendenza: ed intoresse con i tinello dei DI 





{ben 0 che la ragazza corrispondesse con. pari 
nlaffeilo allo ardenti proiesio: d'amore, del go 





[Salo iinbandito to mezzo al tinello. 1 conti ‘za diventò di mano fn mano più fredda; e 
lati erano. Godielo Lc cena sì: svolgo ‘ollekFa: conoseibio: il cntatire piuttosto! viento, 6 
ISPIRA ROLEIS O Gigio) Bbbere Visio |SONOgA DIO 0 SATRIANI (DIUNONO (Me naz 





pet ci it pd oi i Pte ali n oe (ie quod n poi i tei et tl ila pi 
O i A 


Al altarono dn Jatola © si divisero in: gì 








‘a coniare n squarciagola. 


‘atavzione: di duo! Pere Un mesì fa il; cameriere. venne 1 


J' ‘cani richiamarono 





qRrpbinen (ce, PasovaDo DO prtDARta. (sa di nicune mancante, © più abeora Der ti 
Sera Nicole di ngi td ‘suo cattivo carattere. Proprio in quel’ tempo] 





ino da piazzo Uibberio 1 0 3) dirigevano anche la ragazza significò: chiaramente al gio: 


Midi alt D'mmatoco loro temo via 
10 ENI IMI EMIACOnO JI PASO NITO Lio relazione e voleva. riprendere Ta sus. libertà 


To acoraiiamenta e 10 sentiamo. ASZIa{R, Teli, bat Unrocciata lanciata ale person I fusi Veyziumento pane ner Il mon 

Îrogendo ud. esso” gravissime per.|SONPa gente è venuta ql e con toppe le che stavano sulla porta. nell'interno 
stor: Molti hunzio creduto che ‘basthabe bat-|pito to nou era prudelza rivolgere Ioro.la' como ci senti 
faro, il pieda ‘sullo ‘Terva Promessa: per fatno più piccola ossertazion icone D 


e Cl produrre niolto efeilo nel giovane, mentre, 


fio da allora giuro di ven 





‘sal Grato in Aud a 











Una nostra carovana ‘di rifornimenti; |tpsizsore tisari. o, inaiotudi impazienza die [Quali in dodiel: Sé avesstro. falto 1 minimo] Mearsì dell'amante. si 
el presidio di Mero, che doveva roppiun scortata da Que compagnie € da una testo. | OTINO SN ten nano più 1 etto dd | Setomo, par Idi slerzio, nale ac |_ Dopo 1 Leenziamento al malo a quneo; 
pere pera via dé Tolmetta. Altri andavano zio: | spettare. All, Msthgult da: qualche sUbito Cinto chiesà Sie guato. ‘I corabiolori, passte| ma Muranto ]e feste patronati a Saluzzo di 


ne di mitraplisirici, saliva da Tolmetla | Miccessi. stimato = auanti 
Mery. Aveva; passalo. Sidi Dakil, locattra |} puerta avevaho «reato 
nitermedia tra ‘Tolmetta © Mferg, ove è ata-|Scepzionalo "es 
bilito a custodia della strada un nostro pre-| Sl 
illo, ed aeca Drocedulo ancora per funi.|XS30,0 fsi solco. & dica Gia i de 
fra chilometri altraverso it pacse boscoso 

verso! la consa di Mero quando improvi 
samente fu avvistato un gruppo di un cene|î 
tinaio di Veduani armati, 1 quatt tentavano, 

minacciosi di accostarsi alla carovana dl" 
(dì tagliarle la strada. Tmmediatamente ta| simona caigte 


ti 'vari presidi di Cirene, Marsa Susa, Gho- 
wa, Derna, ce. 

Giungemmo nel’ pomerigiio, ‘alle 4, 0 
Qiarsa' Susa, mentre. fervevano 4 prepara-| 
Wivl per l'inaugurazione iti tm distillatore e | 
ti una fabbrica di ohacelo destinata 0) 
worfare ristoro agli ammalali” giacenti. in 
Mpuell'ospedale, SU sta costruendo! miche 1 
‘albergo per la coraggiosa iniziativa. della 
4mpresa Belli che, comptuto, permelterà) 
‘aî nostri ufficiali di riunirsi in un ambiente 
Sie. aliio n bordo Wella lefieta\scorla della carovana mosse allo altacco.| 1a 
Mel'comanidanite 5A innanzi a noi veloce |[l MeMico, arditamente e Neramente inemi-|icei esta spinta. alestavazionee © 
dina barca a vopore in'cut spiccavano in|30/0 dai nostri soldati, riplegò in fugn di questa ‘manto (come ‘aicimeni. chiemeri 
Mi Oea Con ioliO lege Viana fascio ne; \sordinata. 1 nostro fuoco ne aveva rapida. |di ita sì Vengono a soocare inizialivo 
ve e bonnons fudtuanti. an 

‘ra la fanioso Commiarione arrivata gat|54 sul terreno cia trenta uomini fab da cenipe usati fosti pia gear 
VEGA al cui vi EMIR Persico @ Der:|morti e feriti. 1 beduini subirono quindi;|tet catiminare 4 ogni 
iaia. settimana scorsa 0 di'eui lf intenti |PellO scontro per essi così disgraziato, per saniio e di vi 
E QU Scopi ono walt a till, quantngue| dle del trenta percento, mentre per conta] dona. | con_ det, «vedono 
Ta censura lì circondi di mislero. Era ta | nostro non abbiamo a lamentare perdita] opporsi accumena egli UMol. sone 
Commissione arrivato, dall'Egitto onde ri. | leuna. FRROF, cd Gnl oMività fiere Der tan 

vendere le traldttve con il Gran Sen 
Di linnctani Senate Moline i Tu, porla deri mattina, come vi telagrlaî, 



































Ogni. tentativo 





“ stodierant 








La colonna volante del eolonnelto Latini [sotto montagrie di.» emarginate 
‘dt «ossei 





i diepacin Una Ce 
ito_di pionieri 





lonia ha 
‘che cosa: fi 





iui alema venerato, professore dell'Untver.|d0/Bingasi, è giunta ferl sera felicemente|— "og esclusivamente. Al danno a ‘questi? (tentava di stranzolario. Una. nità. furibonda 





sità miseulmano del Catro, amico) intimo, |2l Driona, località Intermedia tra Bengasi] ict ‘inzionar, TrPon,a Piena di Mel e 


last itipegndi Le cf 
n sua Vila che. specialmente ia questo momen: |pefhò ‘i milli potessero aver cagione del 1e- 
quanto pare, di Sela Amed el Scerif, di|® Tocra. Stamone deve essere ripartita alla| o nvrobmo intto, Manno di IMagicon alal (todi ‘bat Do va 





Sett Mohamed el Manon, dottore in di-[ool!a di Torra, ose a quest'ora è indub>| balia Cotto unn Nt 
rio masridmano resente o Luseno, il amente giunta. La colonna nom è per | ADI HO eaito Gommisti, voi a 
ECG AB el Asts ed Tatami, di Saldi Bujam |desso, in questo primo trallo del 2u0 diag-|{trko matita MaPTezionO, dleperati die 
ted infine (det dottore 1: 

‘elole della messatuna rossa eqi 











fia che|di combattimento, e, salmerte maggiori, |fala soluzione, Ogni uil, si sa. ha le, 


serviva a uida c da interpreta agli altri. (che sequiranno! la colontn attraverso. la] jp salt'apuardare. a' cor Mi Mon ati (el pr 


FIORE Stato sei Gstoi Merl. I costisiari Cirenalca centrate portate eu autocerrà, e-|Solve ko atsumerne tina, ‘il funzionario 
Fuole cano si er nb 1 onmeni CI reato iemate arene copi IRIMIO N NON 08 idgre esse 
DITO IO cia Vl Solera! "7° |outacarri stessi e ragghigeranno la colo finzionao i dabaila STIA, A, 
Te ebbi la forhuna di intervistare èl Ma-|na per via di mare, Anche per Le ola dell ti pus vola ha un, 
moun mercà di valente aiulo del tenente |mare raogtungeranio la ‘cotonna. il capi:| KM, 
‘Alici, perfelto conoseltre di arabo 
Gua Valla elrisiorno delta! Ottica. Lo|Ml quale assume le funsioni di copo di. 3: 
REÙiclo conico magnifcarnt. Topero( del colonpetlo Latin, <d il tenente colon 
SompiUta. dagli aliane. nti parte elia nello Vaccari, direttore dl questo. {filo 
Cirenaica de iui bisitata asicurandomi di oUlco. Questi due fetali i sono imbar. 
Situtore a riconoscere quel Tuoght da Wi cati e sono parti stomane. Ta direzione 








Do soia AL. 
‘dopo elaborati. consulti, Son 








Romi. E° Remo fe 
be Con questo sfetoma It pubbiIco è nrotel 
fila, (a maSi tempo. È pure; legato, 

E noto 1 
rito ‘di. costruzione 
sare importato n 








infaia clò cio mon è 


1 Poco resistonte,. pol. bi 


MdGiOralo che. Vo Detta. Ouro. compren. assenso dl lencite colonnello, Vaccari è [GPS eataante, pad basi 


eno l'opera di cinfllé cho st atava svol: |stata ‘assunta dat capitano di S. Ml. Villa. 
‘aerido; non mostro ancora di volersi sop| La formazione del primo reparto meha: 
dometlere interamente: Ma da questi raglo.|risti bengarint curata dal tenente di ca- 
Momenti generali io veleno piungere ad al |valleria Perrivone, che [eco una lunga espe. 
uni purlicolari e dopo molle reticenze po.\rien-a. in ETirea ed. ol Denadir, procede| (ILS Sca RES 
del iapere che la missione era partifa da |fetcemente, [erl sono gfunti da Tunist c|ino addivitura 

U Derna\verso il 20 di agosto con una piccola sono slati shareali i dromedari corridari|sì al 


‘enrovaia di ult. per Pinfernn cche Gitti} del reparto, td è a erodere che, questo (ra|CONCeSiSn 


ito, Ora sull 





collina’ di Si 
Tmportanto 





di entrare. matie 





" 4 do caga zona. quell ciano, cell mes 

N (gliabitanti racretbero fatta segno. vi-\non molto compliutasiente costituito potrà |a, Le ‘Autori non ai sono eteri ctoat 
linetlo; aonascendo (utt: grado e la sapien. {entrare in campagna. Mitte ne nel st. nà mel no: 6 fit umel con: 
fa del componenti, che Hilnerario fa Ata inanIO Basi: |liliuono, restororamente a consultari ed 






Maze, Gerbez, Senta, Uschmal, Ghegad, Ci-| 
ene le Marsa Suro> che la missione potò 





fil. questore 


Sure potuta trovare. 








‘lui ricole e, Muro assicurando che aurel 

"de dato risposta per iscrilip ulle nostre a 
orità in Egitto, [ecr comprendere che egli 5 i Livon 

| aeridora ta querra come nlti del sunt tuo.| nell'ospedale di Livorno 

ì ‘gotenenti. Pina, 11, Vede Muto, non a veda rimedio. 

È.‘ Non pofei sapere il luogo dell'incontro, | ‘Ssumone, alle ore Bit: il Ro e, lu Pasian | 1 1SFUAI DIBDICI stesa 

RO ma mi 4 confermo ed aarichro che ia mi: accomppagihià di general rali uni sen: | procedi Benlsimo 10 
‘sone garti direttamente col' Gran Sonuszo. YAl® Piscentibi, felegtoineio Squic e | into 





OdG di conto Tontetzto €00 MOpaant 
Ns a mom Noe che ar di 
Rit, è Tavoro e capitali masionaii 
score abbandonati Ti. ststema most e 





reduci dalla Libia 











vo delta comune. Barni. St 
"i Sihpo.QOlto” ImporIRAaito 















“Seppi che le disposizioni dat ribelli a mostro |fick: visiti | ssiduli maiali accoltsi, provo | comunisazioni collitala. La Compagnia 
Figordo. sono. di continuare Te ostilità e|nieuli quilt ibi. Le Loco Niaesih furco pe-|MNVIENZ DA ‘a Sicilie Tagwvazielonat 
ENO TL Senitaro si ‘incontro con loro in ua|compasnala nella loto siilto dell'on. professo: |FTTANO, ci e Sorviai Maritionte 





SO ucirolo, dat sgreiatio.tsenico dell'Ope. 

tuono, dove non si {rowano ehe pochi ar-|{ae dott foniolt dii prot Morcanioai e Ual 
mai al sno seguilo. Non Si riusel o rubi uri Ns Bosi, © bien, nonche dalla 
Hire l'ammontare delle forse presenti. Bi dama \atoroicta signora Fieno Quello 1 

°° h@mona soneluse: — Questo è stato tl mo-{SSyranI SI Intraignntro singolarmente 

| nlro primo tentativo, riot Siamo legali da: condisioni di saluta è di tutto quanto i rit | sore gietrib 

Ì miioll dl sangue © da reetproco risplla|[i0 4a loro paraanenza in Libia. 1) profes: (domani 

i 


Traversate da 
Iegtoro” compiute! 
fil orare 

Venlolto. [Ronta ore, ea anehe più. done 


‘ner Str, 
rocondio le 





Sapitolazioni 








dolle ‘1oFO | mezzanotte. La posta. cia primo votato: 











ARLES È fore Quetroo 'ed'1 modici, curanti. forpifono [en In. Patlenza, passato mare [rosuUnt 
€ amicizia col Gran Senussò, Noi ritorno: | 0° 00 ole Regi tuto do notizia Multe mx: |Bicoteato Immediatamente arene 
Temo e speriamo, con l'aiuto di Dio, di ol-|\nitte volterie e Muto stato attuato fogli amm: |}in. e cos ‘ecco Tettere. ca Atari CiacontA 
tenera l'efelto. desideralo «cioè Ta' pace|}n\-li No si intratieano particolarmento presso [lil ‘sospeso ner ameno. aumraniattà ara 














l'occupuzione 9 tono oto, 
(mento: 3 pit 
Gisore cho trauultoo, 00 sul posto per porro fino urli st 
ionale —— "trovano anormale. iI. Fiorno n 

ito tormale. È 1 fatto è teo bet un 


beni, Sicite. bottino ‘sì. chiudono: loro 
GI atorao si sono negoziaali he liguidebo Ynelto sigianto tanequalotio, \oo eguale è 
UA) Dronarano)@ Pariv: IFaitonio, alberghi. sito negativo. I due Multi seguitarono a, came 
vaffa, che aprena polorano' bastata no come o 


ie do Banoio D che infermatessato, 1 loro, contegno. ni 

© losodio huntenta: gesto come. inizio di 

Ta preoccupazione — gusiseime — 
Tiibedito le aparotezioni smogta 6a. 


Aci DO SAD to |balelbeo, Sssere vanimerlosieoime. POF pre 
mente diradalo le fia: Fuggehdo, esso la: |Vatie Ti Hisciio che giubotto |a 1) Modo di 


“Ad” ogni) progetto, na ogni sanciarono addosso "ni 
Te prudenti Amarità tiepone | paralizzavano | movimenti, dol Pace, sp 
meli passano, Î(niori furono. gettati ‘nei tinello. Quando 


Vintiche » © Mosetti fu_terio (Ì. ilo police, della mano 


Si gi cri n Ra 
i 


un. supplemento di bplegs 
"diano | 


1 i on mate URRA TRO ASTRA 


somodo. nd'a buon mercato. Finchè è durata! Pare i frovova n Genzano da due anni; il 
AI quae ario 10 Polis motioca di quelo nf pollice nel omporanca | Basca portate di Gargano cavo 
are A cento LIV 
Mento De), Tavori. del porio_ I vuolo Deo nl | 
HR) O sino bin etneo Nanda (Azt 

Satin A pet iii 3 
SOTA metile ito Detto ene | Solto dellangrossione Non eta ono dl 
allo actatioimo per ql pochi, 

DEE Ul Prina NA GATA orosei escl darvi al ocio | 
in casa, Ebbone, da dieci me-|F0 
ata fred Dati de olona 

Re et 


tone. ‘che in ‘bn modo qual: 1209 in Genzono: nel ti 
tima Sennizione Poster 


° | ona s Pa eatteta don ran Beta: cosa, 
Ginger dal: Gran Senusso € parlare cor | SiR "anche ppi 0, POal pietatigie 
fut; che {l Senueso ascoltò le parole di pico Be. per vin di fante dengiworabzioni, di tant Condannato 0 ti 


resonta Coll, Qi generale miglessere mon si |20No qunitro mesi dopo Il soquest 
oro. |Dresonta. Gobi, al generale malessere non. si rest dopo: Il sequestro 


‘che ‘pure era 
i ssa ‘più aspi 
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Calle. del Centro 36 eì parò dinanzi. fl came: 
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ita tele burocratica Inca: fel. dovettora soccombere li 10: il dovr tiro GL I 
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‘Quito td Intarrognto. Il carabiniere Pace!marotio {1 cameriere ‘éha continuava a brani |IIt4 le più energiohe cure, a; mentre verso |a 


Îa coltello, è siato, trovato \vissjme. Ta ferita della giovano cagozza. non|compecita da «n grosso commerciante di Mon: 


Su posto al sono recata Jo autorità di P.1S, elfat 














a ae 
det lare avanti? Dobbo mettermi in |Clichy. Casimiro Lebienski s'assi che nes. menticare i gual. ‘ontana, abbandoni levard, cr ingé 

i nonsnzo © SP e EI IONI EMO GE i e SIN SI en e agio | EROE SONEPO RI E 

ti PIERRE SALES -L'l falb bene, Taopler. Forse biamo |KGhOM. rivolgere) al Alohio di Pitt giano he nel Suo saualiio stapliento, con pn cat:HI ima colligmmianet o nt 

i RS, to ita CA pe ORE, Sa i COTE SE SORU ct Ge di io IEP, n di como 

TA rig E i N i Oa i e te aos ca I Fs airone la Fase e, al ia 










ti Sospelti.. È vi sos ritseito im pori 
ESpo C coo pot mpasaro Un qualche tie 


È 
‘Elibrino eun qualche rigato, ontario rl cati | 


di 
0 a0ua partenza, det signor. Wililimi 
stia Poli. ari, se mostnto iu ie 


o pr alto È pato goto Ji 
© guaisque, a pori 

(a iron, Se fl vamor 

St cI0, non fino 10 conciuiioni 


cidigga nirana.. Ma Di 
ti pedio Cana cato 














nero dol suol allivi, sulla sua MOFalito. 
‘ENI nta questi dt ll Do più, Sl 


fienaro epilito "Sì stauor. WMIIamA E 
Nbn mollo son perstson che Une della fu 
BIO eraldi risorse such la Mallare Soon 
Female it-mmio, parere. signor barche? 
Upler ‘RtMIzzÒ. Iusntenmente “RI. occhi 
e egli non spilla più denari ai sen 
Asini! fo Avrete” par poco. 0 muli. tin 








fo Messo, tempo” di prendere delle. Toforma: [L'orologio di Lebienat, 
zioni sila sua situnzione pecuniaria. sul uu: [Veva Rio fatto. pi 


0 Ba [in via del Mantelli Bianchi 


‘tra 








CE 
I 
5g Sett Nato podio een encaza mei DIO SURE IE na 


n bellorologio d'oro nella ve di Parigi. e dini. 
sCgrInaRRiO El" Mo mavinta lire in siccoccia, 
da viale cicogna 











[Sa Germano ai siate cli 














IRA e 
Ci SITO A I Fon Belli Gest ai Wi bo gia aigni de gii Fa Cana speri 
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radiati di ‘aa Gofmbno cisl eta a coo| rag Qi, cino. Spec ‘oltre, o: [Go ci mel ole come lit, mie: 
7 [a enn |iato sul gua atrata, all'iscia del Goito di gun e fosocit e. fa glell'angirivioi: 18 cae 
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[delle Basignotiea como un felice render. che' avaseo ‘avulo, un interiocutore Gi faccia; dit: |MosoBcamento, db. an'occhiata 4 in: preci: 
'ADDFOAIta del bel tempo par goder la vita: ° ‘80 con auperba energi nilo Atera ‘mormora, Come 


| 1 














Tipi ivano ro metro, bastoni e 
fo avevano: ‘tra de mani. Rimasero: Infranti tute 
HO Uve el vaso. È tnnasi © (preti cen 
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Sistema da mutargs= sette ne dn e O o ca 
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i ‘terrotigri dol freno non avevano che parole 
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deverininore Jo cause della moria del Beto, in 
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Ti deammia è avvenuto a causa di una donna 
he l'assassino e ia sua vittima si dippuiavano:. 
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16 i secondo pieno, Mon mi presentere. & 
MURA. casso, non, mi Srvinà del bjgtatto. n 

ul eanchi che osìno 
Offri ig presto del mio risonone.. Not not, 
Mt non | vendioio, signor Wiliai. oben: 
Ho, Mo, Not è con del BIgHEtt di banca cha 











È aggiditano: queste cose, ma ‘col’ sangoa, 
Perdio! : 


(Continua). 


























La seduta inaugurale 


CL Congresso dell'Unione Magistrale 


nel Salone dei Ginquecento 
Per tono lla Giza). 


Firenze, 11, potta. 
Stamane si‘è inaugurato nel salone del. Cin- 
‘quesento a, Palazzo Vecchio {1 dodicealmo Con- 
Grosso! dell'Unione Magisiralo Nazionale, Tn- 
torvontero ll Siodaco, ( deputati Rosaai, Pe 
scotti; il prosidento: dall'Unione. Milisirae, 
L'onoicvalà Comandini, | fn. vice:prestdenti 
Holl. Lavinio Sopl!a, Mochan, (1. segretario] 
‘omerale. Marcellini, {a' prof. Zanal, vioe.prest- 
dente dalla Federazione magisiralo fiorentina, 
Al ‘bot. Daldassaronl; (speitoro generato della 
i Bevolo, Comunali forentine, ‘lt: cav. De Vivo, 
sceso ill. Pubblica. istruzione, Orazio 
Bosi, molti ‘professori ‘6, nolabilità 8 circa 
milo; congressi 
‘Ale ore 9,30 entra {l sònfatone dell'inion 
1 Congresso scoppia. ir uf grind appisuso. 
Gli, applausi si rinnovano, quando prende ‘a 
parlaro ll sindaco di Firenze; marelicse Cor: 
sli; Dopo avoro' riigraziato. l'Untotio magi 
atrale di ‘avero scolto Firenze a_ sede del 12.0 
Congresso, ricordi che ln giasso magistrato è 
quella ché, per ta sun missione: si Srvicina 
© sempra, iù, dovrà avvicinare! alla. parto 
ll Intitia 6 gelosa della vita del cittadini, 
‘lla vita della famiglie. Giustamento dissà 
fi De Ainicls che il nome di maestro è: 1 più 
dolce che, dopo il. nome ‘di padre, l'uomo 
Posa. dare ad ‘un allro uomo. Questo devo 
eatore, col prooedere del. (empo. sempre me- 
‘allo sentito ‘dalla faziglia o'dagli scolari. 11 
maestro, occorrendo/ il padrn. deve comple: 
lare nel fonciullo l'edubazione moralo ict: 
Vile. Dopo la famiglia, la vita futta’ passa 
dallo vostre mani, 0) maeaffi. © atlando nuo- 
Na forza più vigorosa, più censona. al suoi 
bisogni materiali ‘© miorali, Perciò. VI segua: | 
n, VI Incoraggiiio nel vostro, arduo, faticoso 
‘ spessa splaso assunto non sato l'individuo 
‘© la famiglia, ma ogni crgarismò ‘cho rap: 


presenti una parifealà grande o piccola det 


Ja'vila nazionale, Comuni, l'omcina, sopra- 
tutt9 n rando massa degli agricoltori, dova 
iù profondamente! rimane l'assenza dello pri- 
mari cognizioni, dote invece la conoscenza 
è tanto più necessaria. Sonratulto è lo Stato 
ftallano ‘cho’ confida nell'opera. vostra. Con- 
sciu; deli Yostra' alta' rilasione, fa (cittadi. 
manza renti al alia lavoro La questi 
giorni nel n 


finuata; malgrado piccolo ‘alehtuzioni insple | 
‘ERI. ‘#9 fl mntalstro Credaro/ non. ci avesse 
leostretti a rompere ogni amichavolo contatto 
‘cofi ‘a pubbiicezione, del rozolamento sullo 
filato giuridico del maestà, in cul sì ‘sanelsco) 
fina disposizioni. cho: lederebbo un diritto, il 
‘blù imnortanta della: classe. 

Qui l'oratore sì (sofferma a. dimoatrare Jo 
ragioni. per le quali 1 maesiri deyono ente 
‘dere la revoca: detta disposizione circa il per 
‘esso per. { ‘malati ‘a tito stipendio; ridotto 
‘adesso ‘da sel msi a' dio; trattamionto questo 
[ch egli ritiene Ingiusto, poichè; gti {ncaznan: 
‘{ complono èn lavoro molto diverso @ più 
‘aravoso di quello deati tiri impiegati civili 
‘al qualt;la leggo vuole equiparazi. 


si duole cho il ministro: non bia: pensato' 
(etoaro. uni conventerito alato giuridico agli 
Insegnanti di asilo; 6 abbla trascurato. 18 in: 
vocatà riforma delle sévole normali, senza 
somplejamente occuparsi. di quella, scuola, po: 
‘polare, dì cul, secondo. l'oratore, ancora in) 
Italia non et ha l'idea. Chiudo il suo discorso 
con una invocnzione ‘alla concordia, oggi tan- 
to necessaria. in quanto egli credo prostimo. 
#1 momento ‘di una ‘grande battaglia, batt 
lla. ch sl dovrà' combattere er far revocaro 

suddette disposizioni, chel lo stato. gibt: 
dico sanetsce 

“Pocho ore — dice ln, Comandini — mi 
‘separano; dat: momento tn culi dovro, conse 
nare in vostre manl il mandato cha mi ave. 


{la assegnato, To santo però 11! dovera di n 


‘lcurarii. cho, non esco dalle flo dell'Unione 
'niagistraso; ma vi. rientrerò. come: sempiico 
‘ntegario. ‘per darvi prova cho | ‘saprò, ‘como 
ora da capitano. mostrarvi 1a, mia inerolla- 
bito fedo », 

Vivi appiaust accolgono la finò del discoro 
dell'on, Comandini: 
Todi è dichiarata chiusa la seduta. 
il Congresso continuerà nel pomeriggio 1 
Invol lavori. 


Ua inelà 








‘Allo re 15 fl. presidente. on. Comandini, 


‘seno una così bella rappresen: |.bro! la seduta: pomeridiana, o comunica ‘1 
tanza di ediicatori della sioventò Italiana. A |nomi dei membri della Commissione che do- 


ROIO PINE GATIEA) GE mogli pe [VI dina nl lavori dal Congreso. Equo 
Gere vicino to quad, slgnibchi cultra è (0 dà parola ni rappresentanti del parti 


Istruzione. cho tato volte, @ per si' grandi 0 {elle Assoctazioni aderenti. 


favillo, è stata della coltura anima: avviva: | 


trice, ché cari. vi apre! cordiaimestte 10 porte 
di questo palazzo, © che la Giosiro epeeiai! 
VI espone quanto; qui s} senpo fare in ma 
tria di assistono. scolastica; vi! dò Il den: 
amilo: Aururo che.) lavori del vostro Con- 
Qiissi KI svolgano sereni, 
vlgni miallore iticremenio della scuola. 
lare tollana. 


Para ‘Gun l pro. Gleppe Dalsassroni| 


Aireitoro ‘oberale Wella scuola. fiorentina, 
gidento, del: Corhitato. ordinntore. Rinzrazia 
Comune ‘por laluto vertmonta proficuo, pre 
stato alla organiztazione del. Congresso, er 


Lon: Peacetti oca. ni 
‘gol partito socialista itattino; e conniadfa. 1 
Maestri come auoî natirati aileati per 1a co 
quista; di dutu !L' diet del  proletarinto. 
‘Segue l'on. Plotravalo, ‘tie; a momo. del 


gresso. i} salato, 


‘partito radicato ‘Itallano; pofge-it sattito. n 


Congresso. e rammenta che {l partito cui ne 


fecondi di bene POE (no. apparileno dieda 1 primi uomini che 'con- 
DODO: dussoro T'Untona sul ‘anotioro della conquista: 


Lulgi  Crédato o Umberto! Carati. 
‘A queste ‘poréle scoppiano 1 matumori 


Pre: congressisti, con arida @ denezazioni; tte 


rompono l'aratore. 
L'on, Comardini cere dl frenare {1 fumul: 
(o; ma Je invettivo 10.1. Mscht: sono Incormin- 


Ja mostra ordinaia Der dimosirero a) maestri ofa!, o difctimento sl. riesco a comprendere 


ql vita 


uno. di Firebzo În fatto di scuole 6 di ass 
afénza scolastici 


dicatite 

La professoressa Ines: Panella: 
‘al congressieti Il saluto della sezione fiorenti 
dell'Unione, con au 


Saluta gli Intersenuti a no-!1o richiams alla tribtin 
me della Associazione nazionale dol direttori ‘stamiitost 11. stfenzio 


sala $ progressi comipluli. dal Co-|qualio che i congressi vogliono: 


L'on: Pietravalto si ritira, ma un applauso 

ove egli torna, eri: 
ormina, arplauditissi- 
[mo it suo diro, afelcurando; 1 maestri (che il 


ini porta|parilto radicate darf tutto t suo appoggio 
a Intondizionato, alla lora; classe, 
ro che dalle ‘presenti|| L'Avv. Meschiari. del, partito repubbllcono, 


folto venga fuori i itionfo della solidarietà |l'ave. DI Scanno. per 1 democratici costituzio 


‘nali, fl pro£.| Ceccaroni\, per; socialisti ritor 


L'on. Comandini Iniziò quindi subito 1a [misi Il prof. Moro, per sii Insegzianti medi, 


nlizione ‘del. Comilato diselivo. del'Unione U Dro; Galoppini. per. gli Japettori 0 1 vice. CI 
lopettri scolstci, Î dottor. Prunai per | dini. ella scena finale te Salnati atterrato sui 278,"50; 


Nazionale. Magistrale 


La relazione dell'on. Comandiud 





‘medici condotti: Debastian e Det. Bono, per 
Ya Confederazione generale del lavoro; for. 
ftulano voti augurali por la scuola e per. | 


L'on, Comandini nel sto discorso ricambia, | macsiri 


a nome doi maestri Iatlan], il saluto che Fi 
ronzo ha pèrto per mézzo del suo primo cit 
adito; Si complaco detta riuscila della lm: 
panchio adunanza, ‘davanti alla) aualo call 


Salt 


A questo punto assume la. prestdenza So 


deve daro vanto dell'apera svolta dalfa Com- glia, dlcarando aperta In dicussione silla 


niissione esecutiva dell'Unione magistrale na- relazione della 
aionaîe. In rapporto ai precisi impegni assun: nella seduta, antimeridin: 


ti al Congresso di Torino/dal 1931. % di qu 
sia ‘azione, che molli zitongono mancata, #5! 
parla con 

do avere ialone adoperato, centro © fuori 


Commissione. esecutiva, ché 
‘datata. rinssinta 
dall'on. Comandiai, 


Parla D'Amato, ‘cho. erica l'opera della 


È 
icchezza ‘di ‘parlicolari, afferman- Commissione, esecutiva, dell'Unione magistris 


le nazionale, è rimprovera nîl'an. Comandini 


del Parlamento nazionale, Wii | mezzi ne- di avere preso a prestito In persone. del mi- 


cossarì per ottenere a pronta € completa ap- 
llcazione della Iegge 4 giugno: 1911: Se | ri- 
sultail non furono {nil 0' qual 1a organisza: 
ziouo attendeva; nori può attritiliai demerito. 
dell'Unione. che, on' iralesciò. d'altra parte. 
l'organizzazione interna; dirotia a rafforzaro, 
1 filo 0 1 senso di solidarietà che. essi atfer- 
marono nelle volaziohi del rappresentanit di 


‘letro per un. diversivo, ;x 1 minisiro — dice} 


l'oratore —iha' fatto il ministro, ma l'Unione 
non ha faîto costantemente il suo davero vi 0, 
‘® prova del suo nsserto, cita atcunì fatdi in 
cui Union, ‘sapendo che gli {nteresei-d clas: 
55 venivano. palesemente; offesi. credeifo di 
‘fon taterrenite. 

‘Parlatio' ancora Alberici a Rumo; in. favore 


classe. net_varil Titituti la ci i Governo | dell'Union 


chiamo L' maestri @ collnborare. 0 Ta nostra 
| 
‘Appendice dolla Stampa 


La guerra 


dei “ Camisardi ,, 


ROmaNZO DI 
EDMOND LADOUCETTE 


‘Ad un tratto un colpo di fischfetto, omesso |leto. 


da messer Giove, si udì nella pio. 
‘Enrico di Chadotanx che aspettava sol) 
quel 
Busi operai è, son voce 
all (ll ferma davanti 
— Compagali lora. dll 
‘Ttpadrontamoci 
gio la salatra fortezza che 


Bastiglia; (di 


rbitrio: e. dell'oppressioni 
‘sscoltate Il Grido dell'umanità e della mise: 
ricordin.... Compagni, alla Bastiglia!.,. 
Un clamore echeggiant 
abita, af altò nell'aria. 
Ciriguecento \voci. ripetevino. il grido: 
—= Alla Bentiglia, alla Bastiglia... 
" Quei. maîtino, ‘solo ‘nella 
tia Tomato abinva 


‘funizia è tp: Goal 

nt 
RHOLO pemapro. incinte | tro i 
(E, Nimibolà bem minacciaito del: (suno i accantsca goniro 
Pol Compagni, | delitti adunque mi .sono ‘reso col 


LA seduta: continua. 
—_———___________—u 


(06 alzato: da letto, era piombato in una cupa 
beisterza. 


S teneva raggomitolato in. una “grande! 


(poltrona, coì gomito: appoggiato; ad un ta- 
Volo, nascondendo la frone ira, le mani, 
“A! quanto era cambiato! Mal forse iì stio 


vito. palllido ‘e. profondamente: malinconico 


aveva tradito use pio prando (istezzo, un 
lo eccdelo’ abbattimento, una. più. €qpo 
spirazione, 
Felaara alla sua dolce Yvona, al quo dl 
"ili, at suoi 
ito mot doveva iù rivedere. 
"0 into Dici n= mormorò. 


ale, 31 {656 ‘sulle spalla di due ro:| E javando' ul cielo Gli occhi pia di tri- 
squillanie, Kpidò 'stezza, quasi volease rimprovorate al Sì 

‘al tutto lo cose, lo crudeli prove. alle 

liggiunso con voce tra. 


ara sottoposto, 


— Ma che ho dunqua fatto porchò il de-| 


P... DI quali 
vole 


E lo sventurato gentiluomo Iascit 


tura: moralo 
Moth d'uy esteezna che, nolla sua 
Fazione, e’augurava di 


NO) 


[opora Al sprone è di ineltamento! sarebbe con-| 


Avanzata l'ipotesi. di‘ incontituzionalità 
getta stiiettà normo regolamentari. oratore 


fedeli e valorosi amici 


di mu: | 
\Vo/caders la fronte gelida tru le mani feb- | 
"eccibil, formi |Bricitanti 

Contavg 1 gior 1 dolore, lo nodi tor: 

filca che avevano. occupato 

pe. |toco udire. nel lungo. corridoio. che” condi 

ic che ai ble quando un rumore contuo uni ap: 

o un una Ape 

‘nile soletta pri [cla di inuggito lontano, ntrivò fino al suo 
[gl200, monalgnoe Lulglo da quando a eenloreeia => >" 





Ta Stampa 12 Settembre 


Il rapporto ufficiale 


ul naufragio dello “Zeppetta 


orlino, 11, maltino. 

‘Sséondo tin. rapporto. ufficiale; il: dirigibile 
‘e. 19 /sì ora innalzato 11/9 corrente al, focco | 
[dai pomoriggio. GLI ‘areonauit. avevano; pre 
[ventivnntento consultato ‘in carta metermolo 
gica 0:53 erano Informati circa i tempo’ pres 
[50 a fiotia. a Heligoland. quest'ultfma pre. 
[cauzione era già stata presa parcconio volle 
durante’ ie procsdenti ‘escitazioni, n {émpo! 
(del testo ora bello: 0. non si nutrivano up: 
Bronsioni di sorta circa l'useita. del! diciat! 
lle; Improvvisamette; verso: Hetigoland 1605. 
Îb/0 und: burrasca di estrema violenza; ceosn:| 
'Pognata da pioggia. ti olrigibila venmo-Jan:| 
ciato ‘verso il: ciclo n parecchio; centinaia dii 
inatri @ poi abalzato) con. estrema vJolenza] 
verso Si mao; Pinalmente, malgrado 1} 1imo: 
[Do ‘0° quantunque, l'equipaggio. avesso etti 
lo! ‘vla quanto esisteva nella pavicolia; il pat:| 
ono fu! spinto suì mare: ra wtranpato hi: dt 
and punti o non tardò a capovolgersi, 

(Gli ‘umelali 4 |° montini ‘della. corazzata] 
'eBandoer », giubta sul 1uogo doi disastro, 
acero! guaio ‘era; in ico. potere per recare 
'foceorso al ‘alrigibite “a. compirone ll oro 
[dovero ano. all'stramo dircite. 

‘AI momento. dell'accidonte fi paltoie i, (è: 
beva 40 uN'altezza di eIrca cinquecento 
bri: Easo, en: era. sopraccarico, polche::non! 
[aveva ‘a borgo neppuro l'equipaggiamenta; al 
(guerra. La catastfoto è avvonuta. per) un in: 
[ierno: di ‘etrcostanzo. impreveatita (e (per. un 
encmeno auiionferico. satromamerito rato. 

TI vaioro del ditigibili. «Zeppelin ‘comò 
strunanti. di guerra. rimane; dopo questo mt: 
cidante; 0, stesso di prima. Nessunu doch 
[nel è stata. presa: circa. 11 ricupero del; dit 
nibilo. 


racconto 


di un aeronauta superstite 


La: torpediniera «N. 5» fa ricondotto ii 
Gixhaven x ee uomini dell'aquipaggio che 
$0nO st! salvati iella (catsstrofe del alrigi- 
Dila «Li». È 
Uno di essi! marra che iI dirigibne, anast: 
to dalla tempesta e appesanuto' dalia pioggià, 
cominctò a discondero dall'attezza: di 509 me 
tri. La dlecesa fu da prima lenta, ma fn de 
[iora: gli acreonauii avevano: preveduto la ch 
tastrofo. "A. quattrocento. metri. furorio: ere. 
‘tati, propitsori. YA discesa ceesò, ma ll 
dirigibilo rimase in balia. del vento, Una nuo: 
Va Durrasca più forte della. precedente, fore 
precipitare {i aStigibilo in: mara con la ve 
focltà @ì 80) chtlomerei ‘alt'ora. La violenza 
dell'urto tu'taro cho: 16 «Zeppelin fu gaglia 
fo ini duo 0 fu inghiotito dello aequo, calle 
‘quali ‘emersero soltanto due’ punte. Alcuni 
Passeggeri ‘ebbero l'idea, di saltara-in mare, 
ma, impacciati. dal {oro sbiti di cuoio, non 
‘rdarono ad affogare. } 
— Nol — ha soggiunto: 
mò. rimasti ‘aggrappasi pe 
ai ‘resti, dell'asceonava ‘0 abbinano così: atteso 
essoro salvati 





Le condoglianze 
di Re Vittorio e di Poincaré: 


Rom, 11, mattino: | 


1o segulto al naufragio del dirigibile tede: 
[sco, nel. quale sono periti: vart. marinai; 
‘Re: ha talegrafato 10. ‘sue | condogliemze” a. 
|S. ML. Mimporatoro Guglielmo, Anche. il mi: 
‘nistro degli Esteri, on. DI Sen Giuliano, ha 
‘inviato a Berlino lo condogliunza- del Gover-| 
no italiano, 
Pariat, 11, mattino. 
Îl Presidonto della Repubblica, Polmogre, 
‘appena: apprese la: catastroto dello Zeppettr 
‘ad ‘Heligoland, inviò subilo un diepacelo di 
(condoglianza all'Imperatore di Germania: 


———————_ 


Come l'attrice. Sainati 
lia. ferito ‘casualmente un ‘altro artista 


Forzara, 11, notte. 
vito dal quale! fu pro: 

tagonisia: l'attrics Bella: Saint. al nostro ex 
iro_ Verdi; (&tcoVI altri particolari. «LA: (Comm 
pagala drammatica lana del. « Gran Gul: 
Gn] ») diretto dal cav” Alfredo Suinati aveva 
Hol programma di mercoledì serm. Il denim 
{a un alto L'eulome, ol Le Norinano, e.Lu, di 
oterlinck. Il dratima. si chiudo. ‘come 'ga- 
pete. con un' colpo di pugnale 0 di asolo chi 
la protagonista vibra nila gola all'amaDia e 
idolo. ‘Tale parte ara sostenuia cinta. Bell 

Jotî e quella dell'amante dall'atore. Cit 





tavolino; posto sulta scena, lin ragole i 
barato dal trovaroba, si è Îanciata sull'amanie 
facendo atto di colpirlo. Ma la mano" sì è 
Spinta troppo avanti e l'arma, ee nessuno Ii 
Sapeva, era aMinticsima, strisciando sulin 
[ia "del colo cel' giovare ‘attore. gil- protone 
una. ferita Tundo {e centmisalri o: prantonda. 
Udo. 11 sangue eprezo subliamente 10 grande 
[Coblu: roecehiando, dî rospo il pavimento 
'Bubbiico: mor Sì Accorto di nat. ina appena 
Salato lì sipario. «bppe {utto, perché ui» diser: 
Miebio ha Invitato, a salire ul palcoscenico. il 
dottore ‘Oltolenghi che si trovata in teatro 
cho a recato lo. prime ae ni forito, are: 
Nando. l'emorragia. (ESU fu condotto all'ospe- 
ale dove ia fori ru sutwenta con due punti 
‘ eiudicala quazibite in giorni cinque, La sal 
è rimasta. Impressionatislrua "gal fato 
‘cho ‘poteva. ‘avero. eravissime conseguenze 
Irnitore Cittadini rociiava per la prima volta, 
Retta Compagnia: © Grari Guigaoi », 


9 soldati feriti 
in un accidente ferrovia:io 
TANIa, 11, sora. 
Si soenala uh sceidenfa avvenuto ad uni 
treno niebse 1a stazione di Baibac suli It 
‘di Kara. Parecchi vagoni sono andati in Iran 
tumli ‘Tre soldati sono rimasii gravomontè ff 
IH ‘6 alti sei Hinnno riportato lievl- ferie 
—_ ————— rm 


© Riadaizab IL capo ed ascot. 
A°un tratto frasi. ‘Aveva inteso un ru-| 
riore sordo che pareva. saio dalle pinza 
D'un alto el nid. core varso.ia stre 
Pet, apr vivamenta e tese avo | 
cchio: 

‘Allora distinse neltsmenta un. grido for-] 
tuldaile o minaccioso: 

"Alla Bastigliat 

Una fimma ‘passò nel suo; suard, mu 
lai Spenso testo, 

"ito leitamente; Ia testa: 

Se Serre ancora? = diesoi — quale 
tota 

È ‘col viso intenerito che rivalava una 
‘arotanda emotione; agiunse pariaodo qua; 
Gi ada voce 

— Mio caro Faribale, e iu, mio caro Mi 
stoici, dat più proforido dell'animo vi rin: 
Hragio di questa tmova prova dl devozione 
CheSagni mi date. Ahi indovino Il vostro 
faneroso: prpastto: Vul ‘operato di mater 
fiberaro col tavoro di une sommossi. Ma 
dovreste Umpadronieri della Bastigli.. ‘© 
tivesto  fipossibiei 

Intanto un rumore i passi precipitni, si 


EESL alla camera del prigioniero. 
Wai chiave ito nella secalafa, la porte 





jpcchi sbarrati da. un indicibile terrore, l'al: 


Le escursioni del Club Alpino, 


Ao Aosta, in una giornata di sol 


(Dal nostro inviato; speciale) 


Aosta, 11, noto. 

sori era, 3 Cognà, solto li glo sella: 
ato per ia ‘metemigione ‘parezta dopo. For 

a tosto, Gi ipa sl fi pone 
MEO Gioni degli Gini vil SARE, 
Ramo Vola sitprotrisnre. o quel teo cam 
Morano lt ‘o Conogca ianchezzn un |sQiAnt ardua Grivola Bell oe deniate sc 
HOcoio di carnovalata nodturna, piena di Dro |A ia acque di nero al Gran Nomenon, 
Durante 1 pranzi nel vari ‘alberghi. del, vi:|!9 grande fuimullo:. sono giunti. verso le 
gelo curo al nosiro Re quat PFNCII cAci cp 103, Nba vldenio fondale, prot dal 
tiifri, lalogucara gi alcuni aveva dlagaio [GI 0io 1 Str era aenzior, quan deserto. 
‘COR MON MoDnenOnI Patel a vivo tria [La bella compagna rica di pomelt e ia. colline, 
oO OP OPE poni aula it dela binia i Yi ieobion lede gii aseurato 
‘el soldati aipini che hanno gar e O noto di ao LL an e | 


Jariecipato 09 NI 1 ‘cent: 
folto. fervore, condiuvando ‘gli. oranizentori (i AVVISA GAIA TECA Ia, 


ie guido, nella direzione. 1 palloramemento 
elle “Go” carovano. d'escussionst. 
La cordata al... “Gran Paradiso,,{ 


io detto cho Cogne, ttanquila e. ormai de 


‘gruppi, sonza fermiral; ent gli occhi pioni 

Di ENZces al idrico ponorsma gel shiae- 

(ato det Prafo, dela. Gevolatta, cella, Punta 

Pene i o tazione ata de: 
orta ret ' tacciono 

(lo dra voce" ‘verni del Carducci, & 

a bolo Ata e Je dentate dott: 


‘gol 


[a iuso, sognano castel o castellano antiche 
‘sabavde: dominati da Un: nostlaico santo 1 


" 
id 


gmwodi iaconiana. Un giovano romeno (eAsoima Lei ch 
SMffmcia ti: sulla Daezeto di Suini Cogo, trono di see e rimuovono 


SONO DEBOLI I VOSTRI RENI? | 


li lavoro  riseryato! al reni è: un Javoro come 


to. maniero da cento. punti di vista. ‘molli pietamente differente da quello desli altri ot 
Congressi avrebbero (voluto. rimanere cola. funi. del: corpo. 


Ti euore' hepira e: distri 

Polmoni l'ossigenano! l'apparato; digerente 
‘angiomo, mat rent 

fe parti liquid 


ferto, ha avuto Una notta di carnevale: Jeri presso ‘la fresca senturigine di ncque pure, e dannigie dal nostro nutrimento: 


ro Sccei all grange. e dello belte da Di 'dlula cone cina paesala. AIM prat 
Sisma siormoti comes © "i Gritereatono fudeo Son ina nitore sami: 
Fal tino di iano Mezza o grz con gli line 

Hel “possi © Vendi. Avevano. Une bandiera, 3 

Qualche (remi. sun “Mandolno, scontato Aosta la\Veja! 
Ha care. laine copri, tun. ber 


Vocatori. della, 


Questo è dunque. il compito del reni: tenerdì 
quiro ti sangue. Quando fatttacono i Loro 8cos 
Br 4 rifiuti velenosi rimasti nel rengue vi ape 
‘orano pesantezza, sonnolenza, rriganuuaist — 
‘dors0. vi Ja imble 4 polale essere sorpreso! da 


‘Ma una [eoria dl rombanti automobili atten=' Alacchi di reumailomo ed enfiaploni idropleh 


eo, pasa cono ia fl Inconanpegol, DG goa. Hi sari A Gopi diventi fenla 100 0 ghi nel conio gi ener rt 


iMovalata. Dove ci dono (08 alia volta. in pochi rim 
lonatori 51 "cè. suonato” e sionato. Siano. 9. uMad pit ci rl sind 

Triboli, ori sera” una: colonna” di duecento ia. Imbariglerata 5 fastanio: Ricevini, dal sin: | 
‘omuerastisit, ‘con da bandiera delle. leva. dato, da un rappresentante del preteit 
percorsoro, |’ viotioli ei villaggio cantando ©/fatopilive dal sei della Docente: sezioni 


io 
SOA Sn, oe Oi ardito 
Dee i en ie 
DARI ISO I Re N a alga 
Sit eee ne a dina gie 
SR ni e e 
SR a e e ea 
Se Senate in ie 
SO iii 
vissrono uns ovazione al Vecchio parroco, sltalo | monumenti romani e cristiani di questa | 
ol i e 
La bella ascensioni | primo magistrato cittadino, che, nell'aula ma- 
ddt e rn e ie 
dee sie 
Mr e iii 
RI io dei Cirelli Dl ce pra di iii cm duri 
Meo pi gia i n e a A ine oi 
TAC e 
Miei ale pron di i e ei eine seno Svene Sie agio ana 
See e 
Sf a o ade A ALOI Si ere 
SU pavo dolo uit de Sme D2Po Got ID ila i Plot dl cu 
Re e ET Pet ie ite Ol, co clan | lin PILE 
miiva 18, contrariamente. alle notizia prima 0OMe un etmello d'erofsmo, l 


AIMEE Cogo ia fia 
aio ascii al pivgio Vitori pei e mevoria arieiata 
ademici lo erano USO VIGOO cavaitot dl cosutire Dl ist lmerio 
Emanui da, Cogne percorrendo 11 cifclo: SO OUaN AA Calcio dirkrei 'AnIao 
finta Ino Dir mola repsed ila Torre al ebbro, 5 
Ricini di dubin el'un'lera Sio gi. Allo ore 17, (net loca. gita Birreria 
alcuni del quali coperti da un Lieve dirlo dl mninti” IL almeicoo le fear ai AG 
Revo ascea. o ia massa SO Di Ta otro di Gongreniti n Sototaoi hott, 
Ho: potuto parlare con. Loreszo Croux, Il Mealo, riuscito magnifico per cordiniltà, ‘per 
‘Cano-guida. L'insigne signore’ del Gran Para: ‘@rnità mipinlstica, per'buona letizia, 
dio E too fermo (deve snc pad È ‘a 
Faso To nat; Sui dimon ira: entusiasta ‘na Il'banchetto ad Acat 
o ct faeocatintt | [Aatigrato dai conceoti siaicle 
* Abbiamo avuto anche. bufera, 1it/_po' di inunciphie. ha eYulo 100zo seastera. pel. cor |" 
VANE ERale e n e gi earn (e inbsiora Seo 1000, Sere, Be for 
3tAGNO DONI ben Reno asa Gti Canti fascia fare prende, no Fico 
Sesfllamente alla frehdo n cho odi Gti BLOC a eBteraa ter e ragion 
Ferita a donate foca Siri. Aia doro dotare cile Cie: 
“ero Grota lenellimente shiststa dei. SOL preside dela Gonort alstote, Ghma 
tal fokglace fora ct Dio giano. dî gb pila delle Salo di Aes lago 
tant (E creo eni al Pinin Vico ivesigeta i findies avo chansoi Mv Mininao me 
"ito iaia ui Santo Gio barba 
Pi età a adi clacio 
Tot dela Sotioe iainse, Ta pitt Gi6 
Sonno Sult a SUONI, re covimino: 
Me Giura: Gioia et pavia lepre por: 
Mino niche glio 0 10 Ncggicanto net 
Vel aio cent, boema toieacidita dat 
ia piogett 
Lod beni è ono doti pià. acuti suit 
ell io rod: dentata aa ato oro 
Aide Ge coil! bella lt naso sipi 
RICA piatto do i erano i genna 
COFANO "ida tear rotto: ‘ci a 
Shi ta gl nile ol condnaia aiblia 
MO Si ULI del Pasomelno perte 
ono e tasca di gs contiene di asi 
SEI It i enzioniai e 


ilo, Vittorio Emanunio 42.00 pas 
fugio alla. veltà dal Grsa Pace 

n0, ‘42.000, dal Rifugio a Cna 

Ghe nd Avmavilte: da dolnie di 1 


Splende il sole! 
Stamane il scbritonis si cono nizau mio 
a SO, to, Una dell pio, ciare, be ite 
Vie: 630.1 i 
iti vette del Gron Pavedico e qentto la 
Lung carvrigo, si metta in viaggio, per A 
apreville, tontavano nalla Chiareeze dollari 
via, sorena, ima io Do. Iudda, le canta 
Sigla del gran bacino montagnoso 
‘in gita pedestso da Cogo ad Aimavil, su: | 
la irila corrrecna, è ila corda la iù | 00,0, ‘ada ra ia Pin 
Dala ola più Iniaressane dî questi. giomi, [SCO 
Gia seni gra, i gol i vedevano oe | Le 
Or ‘noe Ma velta abbacinanta. pic candore jezionirappresentate al Congress 
fdntario toni Bigaco. la. crise puntula (ed dr: uranio 
AFdlA della GEVolR» (ioniani indesi rotonds: |-Aq Aosta, oggt: rano ratpresantate quasi 
san, dal ron Sal Bernardo, alto 10 etioni dl Giub Aiplno lallano, St 
Sctidondo ‘a valle, como lire era quasi condo une gpecia dl mattilica sorumani fatta 
invertale, gl escrnionisb, Apecinimenta quell da ua membro sutorovole dei consiglio dis 
“olio peorineio dall'iaa Centrato, notavano. tito rieuto che inno parweipato ae esrur 
to sttato contrasto: Je donna di Cogne Me sivay ii ioeì dela sione di Togo, di fi 
‘Golgono in quesie maitine ll ultimi profumati quella di Sifano, 40 di quella dl Firenze, 24 
fini, mentro le macchie ‘cquiiinose dell'a: di quella Ul Rote. Lo Seeioni dl Biella: di 
liplsho sono giù copario da un leggero attato Brescia, di Genova rano. rapprsenmiate’ tt: 
i e quairo ora di glia da, Cogne sperivgmento da 20 4 è 18 s00L 1 congrae 
fa. Azzo Bon Manno stancato: ‘sì passa IR più so ipo abito» 
di mcravigita 1a meraviglia; di giola ip glole. Suresa, l'autorese (aniratore del Monviso, 
sce masiutia donava ao selve alle o un giovane medico di Penne, cha ha recato 
Me ADI formidabili di nevi e di ehiasei are: 
di difugo colossale 


Fao Gel pico della ds Sist i) Gi | 

gal Fousior toco fermare egatet. Giato: dial. Volt moniena fneitosa e 

OI do alt ns. Gulli prega di Vena Sie del badi Abrato! iti magia roma 

fimo, ‘on un deidert i esbrezso Varie quit dle W0pi bla cme 10 Pistone di 

î ito. "ao ti popolo orlo Mattente osato, 
Ta poli della vallate, quast non al ono do- DATA Dieta o ume inca che dica 1a tivo 

quelo dl bol del mosto Gissgto: solttto & e. che d-ie Conmiaror dele Gronto ‘valo 
fa ue veglie Ga tono na ban | Sho dele Fota 

"feta salutare 1 ‘passa. cha “orevazo 

—_—_ _——- 


[d'un lenituoto, la fisonomin sconvolta dalla 
‘Paura, si precipitarono nella stanza. 
L'uno era ll signor di Salut-Mars, con 


sidenie; del Cig Alpino dl Aosia. it Imppreten. 
tania; Hol solonretolto, “Tav. Martel, ‘uno 
di Diù valorosi ceploratori dello Alp: acstane 
di grande a)piaita abate Henry, 0 ine perso: 
nalità della politica o dello sport. 

‘Allo chamaagne prese per. primo la parola 
li ‘sone © brarlo, che ringrazio “Aosta, ‘amica 
degli aipiaisi. e, sfolgorante. nella ‘cerchia 
dallo suo montagne: ricordo | canti di Car 
docel ‘a 1 poemi. megioorali. di Giacosa. Alla 
Remoria del duo nrddti iributo un. cminggio 
di aralitudine. ringrazio per l'ospitazia. avute) 
a ‘sezione: dî Aosta e miglio nl congressi 
J'audlace esploratore delle Alpi: l'abata Hoary, 
‘eno. Ul Gurre 0 dl Chanous, porla e seul 
tr 

‘Seguirono il sindaco di Aosta, che ringraziò 
È | sonsresssti a nome della citi roma. or 

Rogiiosa di ospitare che ottre al giovani una 
Gnlesita enetio nel monti più GIA ur 
Bò, nimndo ‘ua saluto alle guide © agli eroi 
ola piscorsa, & quel che ‘sono motti com-| 
Rastendo le Msldie. dell'Alpe © ® quell. one 
Reano giorineato la loro terra netle Iiprete 
più betle e audaci qell'Alnaici e del VOlO. Se 
Kutrono, Maslinet, presidente della sezione dl 
“osta. Calo; capiiano, Weglt nipini, a nome, det 
foi soldati Gliaseni di Brescia © per gitmo 

veterano ‘ell'aipiniemo, che fra grandi 20 
Dlausi ha additato ni giovani Je mite Vette © ha, 
saliato la bella impresa. morale. ed energies 
della Sucaî. 

“Aosta ‘ò Fimasta, animatissima per tutta: ta 
sett. Fino a lardo ora la piazza maggiore 


sr 

— Di grazia, monsignore — suppllcò —! 
(Affrettitovi! ‘affrettatevi! 

Vedendo, che Il prigioniero avea final 
metito ‘mascpsto 11 
Ho ora il maggiore Rosarges, più spaven-|aggiunse prentendogli 1L braccio 
tato ancora del suo superiore: 

Il governatore della Hustiglia corse verso 
monisigno: Lulgi. 

‘Ern iale Jl suo (errore che dimenticò per. 
fino JI rispetto che, per ordino di Lulgi XIV; 
[ll era Imposto verso Il fratello. del mo: 


inoisignor | 

imita sito la varie mastino rio 

on ce che la put acova Vbrara, % vo *glro. pare, unì dalla camera» seguito 
Un somlso di disprezza comparve sulle dn mons. Luigi e scortato dal 

Ra da 
SMIRNE a. maschera dl vet. mati di noscheli 

TR |'"Afno al'fleci ‘mini dopo o stortunsio 
MREMETA votra mano irema, signor go- pinco al'irovita Ut Di ven ala] 

|vernatore — disse ll figlio di Luigi XIII con felente ed umida, nella qualo la luce pene- 

ETA e e DEIRA a facile" rave! appaia GRA USI IC 
RT tia 0a otel I DO ICAIO RIONT SIRIO aci 

eci tifo la para estere dia ac TI Br gota tana ‘200 trata n 

E eee dl ia o. eemava; Mentto Ul Beigionieco si manico 
‘e eo que che ii iiberin [va calmo e impassibile 
— N Motiignort. 0; e£ lo feno, nom Vf Iggero tale 

Vi Fesaranno roi Ho ricatuio toraiae di roses 

bruciarvi la cervelig,;piutfbtlo che:. "| TI miserabile aveva paura. 


niato sicura! 

© figlio di Luigi X 
te/ ‘uo carceriere, pul (rettamente colla 
Mano Il punlo della gua manica, toccato ca 
Siintatatm, poi con gesto di savana grane 


den 
| Sostrateini 1a atrada, aignore! — disse, 
Salnt-Maura. s'inchinò e, seuza pronunci: 


itava lo membra di 


1 fl! una classe! gi mastio tuti 


1 1000 comi È 
oi ‘reni 6 dell'apparato arinari 
Sia Sì momento giusti 
farinanta aaicenti 
Manent 

Mento 1 vostri ren 


(GOTTARDO: CESARE, 
‘GIORGIO; pe danno il trigta annvazio. 


renda, 
loro ‘8,20) partendo da via Maitno  Pedcntore: 7a 


L Et per dlerazio, 

jo sotto la. maschera, [penetrare nalla Rastigli 
Koprlre monigace 

“E. Venite, monsignore, venito! Qui mom [lre Ta prigione piera! 

Fanno an SEI 

11 respinse bruscamen: [mente. 


‘tauggiore | alle 


di Veni Mall cono MOFio so Iurbaib) e mon è alfficito ce soprat 
‘al Gaidianio adi Neo vengano venalla (e, calcolt 


Fenili e. vescicali. cosifalseong: 


TT dordioi 
da tio particolare 


Ballo 6a una corn adatta per alte mali uo! essersi 
Mriaudo. Pol ina cologina formò una corda dal C. A. È: essi sono colceali Fapidamente. sbottata psr ie 
‘Pedreti. ordinamento. negli logi. preparati negli Parata, direltament 
"iso privato delia cltadina Solar 


‘5010 una Qaedlcine previ) 
Der. questi organi può 


Ù 
Le Pillole Foster per i Reni servono n ciba > 
Poste ‘escltsivamante per la curi 

‘somini 


rima che 
risultati saranno pere 
n trascurate: quindi. (roppo: Tu 


‘Sì acquistano, prete 
ea 
perc 
o 
Vasijo dirattamenta! Di 
sai 
SL 

ser 

‘tazione. (18, 


Vinto! da orudel'morbo:, dopo: pochi giorni. dj 
malattia; docedova da maliina di siovedì 


Fernando Gussoni 


d'anni 36 i 


'Proearatoro della Crttra Caro Slatri e, di Parla; 


Ta mamma edi ‘trateli Prot. Arnitattò 
himico _tarmocisaz. 
La sepoltura avrà iuogo ll 18 fi alle 


Parein), ha {l dolore di onmmziaro la 
| del suo ‘amniiestimo Pei 


‘Procuratore; Viaggiatoro 


La Ditla: CARLO SLATRIV 0! Ct (Cartibra di 
te 


Il figo FELICE, la tonsorie LEONILDA, ALA 
'POZZO. nddolorati.. annunziano Je perdi 
‘dll'amatistine. 


TERESA. GORIA vedova | MARCHONAI 


Lasepoltura avrà Muogo oggi. ‘alle ore ($ 
‘all'spedato Cottolengo, 

‘Non sì mandano, parlecipozioni speciali e ì 
Mifiraziono in, Jo questi. arene 
‘aa esta funzione: E 


Antonio Solinas Odiard 


spettare della Ferrovia dello Stato 
‘munito, del. contorti rellgiosi. improveiaariene 
fa soirava «temono. nella Vilta Bove, in Can 

ÎLA moglie C\ROLINA, CAREZZANI. la Malta 
GAURA BICE, sel i pareti indi, desolatissi 
tal ne daxino il tristà annunzio; 

T £Uneroli. avranno luogo. sabato, 
Frento, nile ore 10,50, 

Carcare, 10 settembre, 1915, 


10 cor 
CS 


Ta! tamigtia del' compianto 


Conte CESARE BALBO 


vivamente Fiagrazia 16 Auidrit, | parenti. sil 
fmicli nonohb. ie Associazioni, è le rappresen 
tanza di ‘Torino, Torre Bairo, o Nizza Monfers 
tafo cha in così triste circostazza vollero t 

Duase inindiaenieabile prova di ateto 


‘antichi. compagni. dias 


venturo, Faribole @; (ll 
Mistoufet. E pensava Dip 


quel ce ioconga) ai 
‘sapranno. Pine 
Luigi, 


dovere ditte 
pitt. E sc 
IN dectefamio coli 


questo, penalità: sentiva uo 'yudor fred 
fronte. 


4 
\ao' inondargli la 


E. fendeva, angiomamimte l'orecchio 
‘cogliere qualche’ umbre, dell'esterno che 
[svalazse quanto| agcadova. S 
Tutto: ad: un tratto il rumore d'una scarle 
ca di: molti fucili lo feca fremero dal copa 


el 


‘piante. 
— Dio mio, che fare per solvarmi? — dis: 
so fra cè 
Nell: Komi-oscurità Il suo, sguardo spa 
Ivenitato. incontra, l'elegumle: persona: doî pel 
Glontero, 

‘Come ‘un larmpo tn pensiero iraveraò. il 
'auo ‘cervello. SI tolse vivimente il. cappello, 
(che aveva {n festa o facendo, un passo: vara 


ni n; 
EE ea 


7 Noolgmoro. 
le fagrimosa. 
rl ‘eallluomo non zispose, 








x , Apinta con forsa, ki aprì, vioten] 
tamento 6 due: uomtal più: din viso 


‘Un nuovo clamore" che ‘saliva È Sion senza ragione. 
ta 10: tuberruppa; i Supeva di che cosa erano) capaci I suol 
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i 
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ronaca Cittadina 





Tra merda a Fraeso Bate La Regina del mercato 


Estimat lori del. è ea) 
pinete morse di manie al cu] in visita ed al teatro 


np Bovio, i Nam ia 1. ; 
Rel © 10 ita oa che Freeaco Bar. i 
‘beria ha scagliato contro il nostro ottino Alla nostra Redazione 
ei forto redaibre, in un comi, di solo/ 
MOR Rasa o provi anti ate 
Î°. famazione è dell'ingori, interpreti del sen 


è 
È 


[atea rappresentanza dea sua Corte. Brano 
Hicanil Al qusl'galactunzio, Mpelimo; mo. [GO ei de done, ogiora; {caval 1 pri 
aio ed Intellttuate che è Giuseppe Bevi | 
né, anmunziamo di dare querela. a Frrm:!geu, Gnzi e Gue... parole 1 signor RU 
‘eco Barbera per: iffemmzione ed IDGli Spreconi ur rdilro GUESS, CM cisvratot 
‘rie, accordando, s'intends, la più ampia, (ava 1 Direi la sua rionososnza e quell 
la iù asolota; Ja più Inrga facoltà. di (ela rezione porapalatine per appoggio ds: 
prove. to ‘dui giornale ali tese: el a ‘sua. voll" 

Giiseppo Bovigho è Altualinonlo fa ving-|nostro Gologn alsse al presidente del Comt: 
igio da” Costantinopoli. per l'Asia Minore |talo i ringraziamento del giornale per la Y 







































Lap ronztonasi, sa. ne 





‘ava per nostro ‘specifico mandato «udin 


altri problemi Interessanti l'avvenire dit. | 


Îla e del popolo Hallano, come già alfra 
volta, per nostro specifico inenrica, aveva 
‘tudinto con tanto amore è con com glo: 

stccosso Î problema. deli ‘Tripoli 

La conferma della querela ritarderà ne. 
eoosariamento di qualche giorno, perchè 
Glusoppe Berlone dovrà are in conferma. 
‘ fnranzi ad un nostro console in qualche 
città dell'Asia Mibore, © 51 suo prossimo 
Htornò a Torino, 

Ma Ta querela varrà cortamente ed 1 pro: 
cesso el farò, ed esso darà ovcasione di 
fax conoscere qualche pagine della Stampa 
non prisa di luco è mon Indegna di lode, 
‘iuaiche pagina che forse sarebbe stata de- 
‘Btinsta u rimanere nell'ombra, se Frane 
‘co Barberis; con la: sua infemperanza e 
Amprontitudine, pon ci dease l'occastono di 
îportaria alla ]nce. 

50go. psgine chè fanno. grandissimo 
Gore a Gltiseppa Bevione ‘e che pongono 
a campagna fotto dalla Stampa por lim- 
‘resa di Libia, alla pori di quell limpido, 
‘loriose, intemerate che fa storia del gior: 


‘nalismo subalpino registrò durante il no-| 


‘strò radioso risorgimento. 





L’arrivo 


della dba da: monagta 


Jeri inittina è arrivata da Genova dove era! 
barvato Toltra mattina, proveniente dalla 
Renaica, in Go baierià "dol Lo reggimento 


Artiglieria da montagna, di stanza nella no: | 


Sice cità: Ala stazione Sttusmento, lin. 
io. si icovavano. lo rapgresentanze, di, tinti 
FRGHAMeNtO Got fo much del ao ramieci. | 

moli ticla‘puporiori, col generali trust | 

into Divise, 6 ‘rhnosi commadon: 
to doll'artlieia presso di nostro Corpo dr: | 
tata. Vi eno. Molto tuti i uMicali dei 

Lo da iollagna {ag sereni, con alla ta 

30 11 colonnello: Sesorel. 

La baite è ‘eu quattro pezzi; con 146 io. 
Wilni (di truppa, qualtro  uMelali e 70 qua 
rupodi, Comaliante (dl tas Bi) eopitaco 
Sohta Ferdinando ‘Avogadro di Collobiano: 
Somandanti delle di REMORI e della, con 
Ra ‘munizioni sono i tenenta Alfredo, gi Coe 
50 841 Gottptenenti Stastelta e Giamnost, 

La quarta batteria part ner ia Tripolitania 
pel'aguembre del 1021, ni compndo de copi: 
Tano Ottontllo Baweszio,(o.ni disunse fin 
Rim combostimenti storno n ‘ripolie 1 28 
novembre a Henni: il 45 dicembre nell'avane 
Eat su, Ala-zara.' Una sun. sezione, ni 00. 
iihodo (del‘tementa Angelo Bergonzi, st copri 
GI CGIONA nel, unta faut su lt ‘obras 
ani colonna. gi bersagilest e eronttieri co. 
mangiata tllafloro Catonpelto FOX. 19 dle 
Sembre i9I: II tenente. Atigeto, Bergonzi. © 
Biscochi sarstvaii e netglln ebbero. a me 
GAGIA gi ilora. La Mattetino,, comandata 
quindi Satorinaliente di tenente Tauro Rie 
Fiore: prtao. parto. ni. sanguinosi. compatti: 
Imenti dii Zona (8 giusno ie) 0 Sidi Pisi 
180 settembre Nt), Nel novembre successivo: 
‘I comandi. del capitano DI Collobiino, R 
Bici Venica. ielata. ni perito” delia. co: 
Jonma ‘one. occupo "IR regione sil Tarhunn: 
davo, rimeae fino. (sila. primavera ei t01à 

nonno. ieviaoni. azione Conto i ribeli. dl 

i Marcin. venno estinta ‘ns Divisione Le: 
"ato. HO AO AssabA 9 atri, e Quindi e 
SUI gl da Divisione fino a alti e ‘i 

Dopo Jl sanguinoso combattimento; di: Sidi 
Gufbna (13 MARIO), la Daterin venne inviata 
dala Tripolino fn Cltenatca.. a rinforzo 
Gel bregioto, di Dorn 10 Wivino suectsai 
do, nell'avangata fer Taceupizione del com: 
50! turcosarabo di 'iltangi. in. batterio. perde: 
$a il valoroso tenontà Vidor Tnazio Gerbino 









































Promik Fugati 1 bedulpi mei dintorni di Dr. n 


na. venne Inelata a. FONNI dove. coonerà 
Alla Mlnteiaione dett'ntro compo, nemieo, di 
RI” Daune. Intine, colla DIVisione D'Altssan: 
dro, prendeva parto ila table. necupazione 
‘dal lerritori a ud. di ‘Bengasi. e piob di SOI 
Îuk, ‘Tilmuo 6 Gnemtaes, Titornata (eiceni 
3gro 3 Bengasi, Feerora Tordino di rimipa 








I forti ‘0 rabusli artiglieri in. poca. tempo 
scazicarono I muti pd s pezzi, (00 ‘lle è einen 
$i Doteria si motiva a minrela (con alla 
dota in Siuslcm, del oo fanteria. che intona 
Tinno!a Tripoli e tutti gu Umelalt cho era. 
sio andati[h_ riceverla. All'oscita. dalla Stazio: 
Né e lungo tutto. tl percorso. via Nizza e cor: 
#0 Vittorio Emanuele. AGO. Nità caseroro AL 
fonso. Lamormoro, gli artigUeri vennero. aj- 
piovosi 


‘L’avrivo dei ginnasti cattolici 
Tina manifestazione vietata 


Teri pera, alle 0tp 19, sono giù 
do, ire association Pionitiche 
ico parte gl recente conconto pinmastico calo: 
fico. (che alede motivo n mot Incidenti ‘nette 
vie della Capitale, Nel sano deo nsapctazioni 
atipiche della noalra GINA era sorto ll pen: 
flo di cestegziaro i ritorno del iunasti con 
"0a manifestazione Dubbifeo, eno avrebbe dc: 
tn corigo. dì match. A 


ta, da Roma 
rinesi che me 











Vito, colnibnre 1h 














dal ‘fino erano iù stati giromati. Invite nile 
dog (IS eri ora, SIONI, ina 
ua, uppano elio sentore del progetto 

Feto a OlMdare 1 Alt icent del ciechi ed 


IONI, ee "Teasi 





Rare ie Temi point a I pei 





'oonturbato da inebieni. | 


“L'idea, quindi: di Una niimifesazione ro 
ala ON polk Dee li IVO MprvOna TE 
Darsl: AND ‘stazione SL Irovarmo. ItttiA 
migliaio (circa di le quat eo 
TO RItONII. cOn applavo, che rl ripsiorino 
he Tango ia strada. Lu Questura nveva in 
Siato all stezione Duin muero dì quariio n 
sun AMcidiente avente: È 

tro (Mnanitavalo: 

‘al gionasti Bella Lai 
‘€ della Liguria, furono! Jatt segno nd 
tempesta’ di prolciui di ogni gere; © 




















dovettero poscia farsi medicare nello ulro 
ont del percorso. 


ne 
e 
Ea 
‘Lunedi, 15, ore 9: Gara alle boccia 
ig 





‘a Att 





i ina. 


Di di essi sinortarono forlte 0 contusioni | 


per cop-ita n 


PA Pianezza: fi. 4 [ago 
<meni 


la cortesa di cole, che col nuo scetira è Te: 
SpOnEne del nostro principalo mercato: 

La Regina: (che Muminò per quilehe mo: 
mento colla ehturezza del suo sorriso i nostri 
fici, sì ationtanò qnibdi. segulta. dal corso. 
ner contintare ‘le via ad altré redazioni dl 
‘atormali cittadini; 


il concorso delle canzonette 


II dimenticato @ pure araziaso Teatro Tor 
iena ha ovulo eri ‘era. (n. risventio giocondo 
}8 \Mrilanto. Lo vasta ana gra sremlia dun 

blico. entusiasta # Meto, che fsceva corona 
di omaggio fila Tegqiodra. Regina. del Morca: 
[to. fa onore getta quale era stota organizzata 
la nérota che doveva essero un irlonto d'arte 
Popolare: l'arto” della canzono della stragi, 
I Rella quata il: popolo. ceprime, con sincerità: 
Elo) Sentimenti 010 gio passioni. Per questo 
cono era siato indelto Ma 'coneorso ira .1 no. 
Att posti dlleiali d 1 nesta macstri compo: 
Alturî di canzoni un concorso per canti popo. 
Jar ilustranti la ita corattetistica del Bostro 
Mefento. di Porin Palazzo (ed Il Iieto avvent 
Ionio doll Incoronazione della nuova Regina, 
Dott furono le canzoni seelte per Trsecuzio. 
| e\o eottoposte al giudizio. per. referendum gel 
| pubblico: 

î 
di 
È 








“Îa Cavagnoita s; parole di G. Gusta} 
riustea di A Parfocehia. 

Tono del Popol Palatina la VI Regina 
rod », parole di C. Magnico, musica 


lai 


ali 
Cho 
0 La FiOMeta del Méredta; parole 
‘G. Gasfaldl su musica di A. Partoschia, 
‘a Robacheur Ta: 
66 Sterà 
5 ©T pisi d Porta Palace». paroto. di 
(C: fagnico, musica di Y: Piglione. 
‘Gr iaLa' Regina dal Mercax, parole. dt 
Sarkéro, misioa della signoriba Olga Ca- 
9. «Turin e la sta VI Nogina dîl Mired », 
parole ‘e musiea di Don Miglia! tal 
Rc Aria al monti», parole di G. Ferrero, 
‘musica! di A, Testniozzà, 
9 «Le Morvandine d' Porta, Pila», parole 
‘au Cè Casale; musica di G Borell 
pgd0 <Taniagmoti», parole e musica di Go: 





ai 


Dardi € mosiea (al 








«Sperazasa musica di 
a a ss 

TA. PocionIn: Bell Serennda a 10 Regina» 
aroîi dl G. Ferrero, musica di A. Pestioezà 

"i pubblico, che. ‘como dlcemmo. conven 
numbrosissito od. entusionia. [quame betta 
Sudano portapnintine ia ogni ordine di porti) 
Scoltne com tervore ai jo ompia, RO sa 
Niatutto, benteno e prodigo a'appieusi rin 
notato sentativo Son Du certo ancora ridato 
dia ola canzone piemontese. n mit È sot 
cortonti, Nello mesto Portaioraa. che: pure ab 
Be al aran fama per i mo CIFGINIDIN, È mare 
cata amoiitomente P'originatit, se pie quat 
tito Da dimontento una certa eleganza e enon 
faneltà a'ienirozione. Quarene Mon. tentativo 
tl abbozzare delle macehiotte note a Porta 

Em at monto Tomaonote quatche. era: 

Fia mel (rotiopgiare i Giveri fi Del cormile 
Filato mareato: La Coragnotre, Le Merent. 
fine La forio; qua o iù qualshe refrain. vi: 
dNCE como nella Gauaololea e morbido a rene 
Uimentae como nello prezioso canzonetta fel: 
Ta bla signorina Gacozsi, col i pubblico, fo6 
Ub'ovazione, cd 6 queNa cel babestro Pesi 
Jozza qualche spunto melenconico come nate 
atene Segre qualche alito e simpe: 
fico diancio come nella canzone. sl Mari 
‘Pod motu ing) comun. veenna fmi ei, 
Mole volant 8 molta miseria d Impinzione 
N aladieare dazi sopinusl certo la più cara 
terhica ia. DIO Moovinata delle conzonetà 
OCCHI pai quella del Gatti: Femognali 
{I note o n po nina vero fco andare 
n Goluschero 11 pubbilco: 

0 nette ch 4 naspire dot mag 

itosi ehe tone di malneonia 

Biamete' a Giounin ma melodia». 

Ma le urne par i) eredi. fa simili co 
gota possono daro delle imorevedibi sorprese. 
dii i toeponso el monbiioo sarà reso not s01o 
quesloggi. L'esecuzione delle odio) cangonai 
io fu dl pica dal contanti iena di buona 
Volonta 04’ pubbiio domando a gran voce 
Rumerosi Us, fa però. atolinnd” del, tetro. 

ere butto alia ell © gue ie 
‘sto omaggio, Il pubblico canticchiava 
Ra, L'iternlil doll canzonette napo: 
ivo id fn cosa 


La serata di gala al Ghiarella 


La gentilo dimostrazione dl simpntia cli 
brepafà alia Nagina ol Mercato con in seria 
“di trata Che avi Iuogo sabato, 18 corrente. al 
fofitsama Chiaralia. ha. avuio un'eco trai 
comilerclanii ed industriali di Bargo San sal 
dario, vò sabito sarto Il desiderio lì festeg: 
Gare 30 almpatiea sovrani. palatina con Dn 
dmagzio di tircostanza. ‘Con. guella ccientà 
Che «ra deferminale. dal'urgenta di Drone 
dere, si è cosdiuito: no Comitato Mel” quale 
fano parle 1 signori: Alerotto Envico, Surm 
[Curip. Serra coniugi, Berosbà  Giovagni, RI 
VANE Giovanni. Alcinti Eiuseppe. Delmastro 
Eînilo. Guifesti Haillo. Cosa. Lomenico, Vo 
sonetti Viuirio,  Piccsrolo Gaetano; Sasso 
Piotro 

Îì Corultato prega. cosoro che. iatendessero 
ario a, tale manitestzione di smandare Ta 
Jato, adestone al signor Alerotto, Enrico, pia: 
2 Mania Gru, non fiù tardi di ose 
Speri î 

'Saiipiamo che Impresa: gel, Polltenma Chi 
rela ‘ha. nssieurato tito. ID suo spporsio per 
ii buona, riusgita delta: gentile Iniasdtva: ge 
Al VAFIISÙ della Compagnia ili opersie. pers 
ftalAgostni. per una rerata ln gnore di Ade 
Jalde 1, Vi iiogita del Mercati Pmatini 

To ‘grabiona Regina assisterà allo spettacolo 
atloruiatà da uuita in su Corio per Mervervi 
l'omaggio ho gli Artiti latendono. otltte 
ricordo della sera 


parole. è 












































































Cosi Al vede; 16 fonte por-1a Megina di Por 
la Paliazo, ché. sono  Ineominciate sto. così 
lieu quaiici, Vanni naguistando in cità sem 

ie mibggioe simpnila. Tull, pocuipano delia 

Fuzione. NOguieita, ora complessmente rista: 
Nilia, è della sua Corle. dore Agurano pareo: 
tile bela poriapatatine. ("Tutti RN ‘artist si 
Hitirano a ibi: ali autori di ‘canzoni sì sono 

MENA ieri sera al tatto Torinese ed 
ML che nia santo stare indietro, dal musi 
ti i suo al diapason 1a io: 





























so sula i "eta Lite” a poeta 
Malin eh Genera dpr Got oe 
CGI ri TAG in 
Adelaide | 


all'Associazione della stampa 


Domani, sabalo, alle ore 15, ln Nefinn del 
Mercato; ‘con tutto | Comitato e iulio I se 
ipulto, di dame e cavalieri. si recherà n visi 
Ero T'Assoclazione della Stampa Subalpina nel: 
ita sede di via Nlonie di Pietà, n. È 
“i &/Ornalistt ed 1 soci preparano alle sovrana 
Sao 











ia 


i Tfintarona! perciò. ad elevare. contravianzion 


‘grazione dame un lmpalico ricevi |a 
Iparo 


‘Aneora dal maresciallo scomparso 


Ji fhistaro della scomparsa. gel. maresciallo 
Coriteili perdura Impenetrabilo. L'angosciata 
nora, che. per ‘molto e molte gioniate ha 
sto mella più tormentosa atiesa: sperando 
polar ricevere di ora in ora quaiche no: 
trova gggi; in uno:biato di desolazio 

ta più: daloroso inquantoche (10 man: 





di 
Velia, ti di 
jo tant 


Jetl; alle 10; abbiamo! avato mei nontr Ufficlifabza ‘assoluta ‘di notizie intorno jo  scotne 
Îia: visita pradilisizoa di Agelside 1 con unal{ 


parso metto l'autorita. miliare noll'impossibi 
tà ‘di poter ‘prendere <a considerazione. di 
Fi ‘dequisiti’ dal povero inarescialio "nei fi 
uardi ‘della signora. Lo stato d'estmo: della 





donià Felice Raiti con nicunì membri del C0 | lsgraziata. Gomma. È Mifcato o nelle serva 
vitto, la ‘madre signora Revetti, © 1 duo pag-|lettera che ci ha Indlvizzata fame. “0° 


* Tllmo Slgnor Direttore, 
x Alla gi Loi Den nota orsasia aldo la pre: 
feto ode possa nel momento più agico dl: | 
da in vita vere. e possibile: un Uto cop: 
* Quantunque le ricerche mio ‘povero 
mario Contintino. 6 fono 28 viorm orme 
tulla, desolutamente @ nulla, anprodano. 

s Voglio to pure simmettite. che a. causa 
dalla fatine Ma alzrazia, me se pe avete 
data foste divers. lo faccia supera FAL tere 
#0. Divilore. Ché se un briciolo d'umino ri | 
Mine ancora in. qualche. core: consapevole. 
enida nolo, in modo niche anonimo, ove, 





‘oa 
[Sa -trovatat i earo scomparso, che lo'ed'il nio 
Aveniuraio figlio benediremo in eterno Tav: 
Misa (che E) Soglierebbe una buona volta de! 
‘Uuesto, anisoscioso siato di cose. 









o Fimatiendo così. fuori ego, € 
dopo circa, trentadue nani di ottimo servizio 
ALUR, Governo "sarrischia la perdita’ asiolura 
della’ pensione, mancando conica (ui vila 
9 d' morse, a l'onta cal sì. dovnebbe dottosiare: 








N 
1.,* Voglia, od, Egivgio, Direllore, perdonare 
Îlo! atogo d'una povora mare e aventurora 
cOnSOrIO 6 mi creta; rconosseailestima 
‘ Tinize Comucsa Jara ». | 
Posstamo/ aggiungere che per interessano 
to. del Comando dalla Divigiome, il si siro 
della Guerra mutorizzerà, forse d'invio. sul po- 
‘lo di un Fendrio di iruppe nipine per prose. 
[biro le ricerchi 








Un manovale 


| che .si fn decnpitare dal treno |"! 


| LL {nanovate Pietro Mancini, d'anni Gi, abb 
tanto im vin Amilo No 8 si recò sulla send 
di incento, dl'passaigio n livello, delta te: 

è fino, G. iiteno arco din 
fono, al gio nuo role per farei sehicela: 
FRCISII vert valo aveertonza di porsi urpo!| 
Foiano gal uaslo per non destre 1 nopett| 

nessuno. 

AE" caselnte Teceia Dani 10, potò 
uan, ebbero tesppo tardi pes eviore 
Rinvenimanto: Ad ogni modo, essa. fece, i 
maceNiizta le segnalazioni di fermata eri 
Fei id ottenga Soltanto che Ji reno elle 
das6. 1 Sul nrel porci ii varo a ma 
Lo Foto della mtcohina sttetaroio nettamone 
tI apo dii tronco ueilintolce’ vece. 
‘hl dl treno ai fermo, accorso i persona; e! 
iene del ‘atti fa irsporinio dopo. 
Sotgtatazioni ci ugo. ta camera. mortunria 
degli intiott Uosvetaitoi al Valentin, 

SS pitone con corozta che sl snicidio fo 
guaio nd una malattia che mindva. dolo: 
Sdmento a vosenlezen del enti: 


Le condizioni della signora Arata 


Lo condizioni della signora Ines Arnta.Nigat, 
torta nelle circostanza ia note aî nostri et: 
tari, non nono peggiorare: 'anzi’ da qualche 
bon regno. rievnto dsl santiari si puo avere 
speranza. Ul polar presto (registrare uni miglio. 
tamento, Meri ‘IL prof: Mastini:, assistito” da 
tri medici dall'Ospedate, Visit linferma ‘al 
fine di precisneo la posizione del proietta per 
vadero & 0 quando sarà possibile l'estrazione 
L'ommolaa (è ssa foninvamente illa 
madre, signora Rigat, è dalla sorella; signora 
Gherrà, 1 due bimbi Sono stati presi in casto» 
dia dalta noona. 


Vittime del ciolismo 
Iroporajo Giglio Allcheto, d'anni 38, fu rico: 
































Yefuto nella sctfone Fuziino de! nostro San trovata po da 


Giotangi. perch. soft 
Sefebralo In sepuito &, investimento colate; 
Zi CUL go voi 0 26 agosto tn dn prese 
Sesso: Chie. I dott. Azario al risorto Geni 
Eaigio sulle conseguenza 
= Nella siesso Ospedale 6 nella stessa serio. 
no fu ricoverata cema Fassino Teresa maria 
tocco, d'anni #8, abitano Rengle: rotterente 
Dec frattura alfomero dentro, cauacta. Dune 
dA investimento ciepistico avvenuto in strada 
dl Chieri Dresso i N. (538, TI goti eran ia] 
Istudico guaribiio i e meat. i ciclista inve | 
‘lore, derto, Resco Notate. d'anni S. Finarto 
[R st0 volta delte escortazioni at gomiio destro 
© per Cuma delle, guardie monieinali dovette 
tadero ineglento dei dott. Hear che Jo giudice 
Stinribilo. ‘n. quinaii (giorni | 
i rene dente 
1 icccanico Scognamigtio Armeno. Man: 
"i ‘bitanie n. via, Vigone. Ro dio percore 





ne per. commozione 











n 


ipodo moto ia, Cena, veste | 
ant di abitento in. vin St Piolo, N° % 


Gttsandopli escorlazione di. poca entità ia 
fano ed” ata gambe rinisiea. L'investto ri 
Muto al recarsi‘ quatche posto di medicazio:| 
De Due ponrdle mmunicipali intervenute. sì 








ilo. Scognabnlglio, perché provvisto del car: 
fineato d'idoneità a condurte motorie 

Coi) falegnime Casa Antonio, d'anni 57.| 
alfiame iaZ4Ia Balbo, N. Si, transitando 
Velocipede all'Engolo. Gi corso, Regina Mar. 
Rliita e via Rossini. si acoDiTà con un siro 
Clelia, Fimasio aconcetiuio e cadde al nolo; 





roducandosi contusioni ed abrasioni al vi:|ridotta dall'Ambrosio in uha splendida, Restitniscono Ja iv 

dino ue Gila mincio Venze 20 |brt da og Tappeto tl Meridio etere alla Quesiora 

Sito Saito fiidiotio dl ceto Civile di Torino alora mute iu mami ia 

GE ia eat dle ; i sagace ade orto atta 

Mie rn i to tici | st Art Da n a 
Seni maggto conniczioni (> | Stato Givile di Tonino |srotm A e fn 


Ui'certo; Domenico Berardi, d'anni. 40, ati. 
tanto ‘n via Pallamaglio. 1°, magusziniere 
rh Bddormentato in up iccale ja via S Tom 
naso, 18. «i {rovava in lstalo di ubbracher 

\, AA Gn rallo fu risvegliolo da un 
cha ai neppe, pol qusere. un, fetegmatme abit 
nilo. vicinanze, Il quale lo rimproverava gi 
trovai jh quel luogo e scherzssnmante, lo 
minacciava, (So. non 6! fosse: mosso. ‘dl an: 
‘langli unici. cosa sul Viso, Eli rimase imm: 
Mobile (è ‘attora Taliro. )a colpi sun. tacela 
Con un mattone: Il'Berardi si mocò a farsi me: 
dlcare. all'soodate S.Giovanni, dove, same 
fire ‘in istato. di ‘unbriachezza, reconto i 
fallo senza saperne precisare I particolari, Fi 
i ludicalo guaribite tn pito giorni: 

La disgrazia di uno scolera 

Lo scoluro Viltozio Oltino. di anni 9. abi 
tarite To via Alriuse, 8; seguiva un: carro co: 
fico dlrottami' di ferro nel. pressi della son 
Tbitazione. Afendo voluto 

Digniata gra. 1. rotti. L'inpall 
forio nella. mano stessa gravi. ferite lncero: 
Gontune. per lo quali dovetto essere trmsnoriato 
All'Osprarie ‘Nuovo. dove il doti. Canepori To 
medice. rindicandolo guaribilo in poco meno 
‘di uo me 

Siiratrico che coda dal term 

Francesca Nellino. al anni 18, stiratrico, n°! 
bitante io Via Martenola 5.55. nel pressì di 
'Poria Sosa volte scesdero da un tram mentro 
fitesto. non era ancora perfet‘amente fermo. 
E endda. rinortando contpetoni (al gomito sl 
atto; Fu traspartata, all'Ospedale Nunwn do: 
Nail doti, Conepari Ia giudicò guar'bile in 
tto giorni 

Per lo sbnizo d'un carro 

ti carcettiere tredicenno: Ambrogio Ferrari 
pavivi ‘a Porla Ncova sopra un carro tama. 
Stone ‘edrico di casse, quando, per. un sob: 













































Una foscà tragedia 


Uci lp co un ident 


Versiia 11, notte. 

‘Stamane nella ireziohe Forse di Visual 

I benefici risultati ; Ne i meio ha torsi, cn ni 

LÀ to tti. veramente tenglco 0 itipremtonana | est i: 

del festival nol Parco MIGHOlOIÌ "NS to coso colonica viveva de pereschio E MrIfit] © 
tampo fl contadino Petto Zocca, sensnienne. 


fi 














îì conisato, di Beneficenza: « Borgo Po 
'metio dci sio segretario. ayri Fen ci comuni 








a ito Giovanni enni 3; de pochi nn: 
Mean saputo i miete gel e esiala|c 
ca, che (0 SERAMIO di MINO 015. jnglio ni|ni ammoglato. Varso lo 6 di alamane, 4 o 
Mio Sl PATTE MGNGIO dal lE om Zocta e 1a giorioe 5906 al trovavano sot 
SO PE nici) 0° ahi al Patrono tn portalo intenti a « spannocchlare » ru 
[Soplaatico ata zegiio ih so BINO 19-{noturco. A un certo punto 1 Giovanni al al- 
fille di Vanchigieta_ fin. formazione), lontnò per pruidere un atlrezzo che i ria: 
li n Casa Si Mteoveo persi fanciai n 
fi pi Ci i creo DE RICSN Msi Zone ce MRI 


‘'Aicglio. Asso. Infante Rubatto (Principessa 
Lies). Anllo Regitia ‘Margberita, (Madonna 
[iti "Piione)! Patronato Seoisstico. (Madonna | 
‘fel Pilone), Patronato, Scolastico - Gespare 
(Gora! ifiarisara (dl Casale), Società Corale Po 
[9 Harwo o (Mutuo Soccorso) — L: 150 all'st: 
fo Amedeo. Umberto di Savola-Aosia: (arrem 
Hi Catnio) =", ‘i60 ai Patronato: Scolastico 
Scuola Sossi nd ‘sîlo Tafantie Susai — L- 100] 
RI Pollinio. « Borgo Pa. Ha pol dalbersto 


lina inesna cessione pet a muora. si. mvvicinò 
alla giovane © con mifinio violente di morta 
la cosirize a plegtirsi alle ste: brame, Pare] 
‘anzi che lo ‘Zocca abbia ferito Mevemente 
[donna con un trinoetto; 

Proprio i quel momento Ul nglio sopras| 
(glungera. Vida l'orrible scena e’nccseato dal 
[Lira atterrò un iridenta tei precipitò mi pa: 
dre’ colpendolo finchè: non o videra térra es 








#0, 


oe 








lora 20-0"aile 2: 10 Manda der oro reggimento 





Temperetira citrema dt nine in predi 


Îo Snnziamento (di itre (60/8 favore di quattro 
ine dl studio perle Scuole Inferiori! di com-| 
lireno, da' desulnarai par ‘concorso rn gli | 
fini ‘9 anne Inserti si Patronaii. Scola: 
lil asilo Sult d'Azeglio; Gaspare Gorai,| 
Albina di) Pilone è Sassi come da apposito 
reaviamento anprovato dal Comifato e da #0 
Kinfacsi 2 consenso delle. Autorità. acolasticha) 
‘nima: 


Un quadro Interessantissimo 


fornaio ‘con, ui, sagulrt di cell aperti di 
Piccin alieno vie n volo qruccello. pub: 
Hiicacia Stompa Sportiva por anco una T0sa 
bctade del progryasi combi. dall'avizione 
HI 1000 CAI HOLA, ‘dii “motmonte ia ‘cui. cioà 
Alllirg, Wright raggiungeva a Porioi | 90 
RN Supnenva lo. dgimat raggiungendo 
D'RGG metri. è Pagni poland. ti piero: 
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Grave rissa 


tra marinai inglesi e greci 
sui > || mat Porto di savona 


Gli incidenti 
al Congresso magistrale 


{Per telegrafo alta Stampa). 
Firenza, 11, notte: 





La morte improvvisa 
del sindaco di New York 


membro influente della Tammany Hall 
Gr opciata dello amp 
Londra, 11, notte. 
cha da quattro 


‘Savona, ii, notte, 
Ufla' rave rissa è scoppiata sulle cat 

(del ‘porto fra marinai inglesi o greci por 
[Cause ancora imprectsate. 11 marinato ‘ne 
[Blese Yovesen, imbarcato; sul. piroscafo, 
‘Antigua, si ebbe una coltellata al quinto 
Japazio ‘Intercostale. sinistro. 0’ venne” tta- 
‘portato all'ospedale. di San Paolo! ove fu 
ricavato d'urgenza. IL dottore! al ' riservò 
Ha prognosi. ‘Anche il marinaio inglese 
IMalpett, lentando, difendere Al collega, (ri 
Ppetò una ferita al ‘labbro superiore. Tre 
‘spettivi consoli stanno occupandosi del 
‘grave: fatto. L'Autorità giudiziaria: o ia 
Polizia indagano; per: ricercare, ed nesicu. 
Faro alla giuatizia | colpevoli. 


Weoplano ch: precipita. sulla fol 


Quattro morti ‘e quindici feriti 
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Paemerr i Insemi e Tete h ROLA O ine gi pe 
ma coniorazione L'areonlano lio socialista, prese'la parola d'on. Pietravat- 

Ai devò difficilmente. Tuito ad un tratto il: ra, De 


la, rappiresenianto Ja Diriaione del Partito ra: 
[motore ancenniò a fermarmi. Il pilota risolse |dicale. L'ineidente sconpla sì nome di Cerda | 


Italia e Austria 


(Sersllo speciale della Stampa), 
l decreti Hohenlohe 


Oscure minagcie 
di un’ organo officioso 


(Per. telegrafo; alta Stampa), 
Trieste; il, nota: 


di 3 | 1 giodico Wwiuam 6 


Un discorso? ital rr aio 


Un Arima ei er 
di un vice-sindaco di Vienna [tesoriere cet 
por un'Albanla Austriaca lia e ta once n Memo Ti 

e una politica anti-italiana |” “sorrentino (amare ai dann 
Clo se de Sa) (GORE per ie 
FAREI spa) [Soliana eo leo de 


L'uffictoso| Corriere Adriatico afferma, se: | 
[Rondo comunicazione riceva da Vienna, 
(she dl ‘gravame (ricorso) del Comune di 

'rieate contro è decreti sarà senz'altro re: 
Mpinto, Qualora poi il Comune si rifuutarse 


Oggi abbiamo ‘i uovo un diecorso di quel, 'Eosopa tu aravemente ferito Ul seta 
Vicoborgomiaato dòtlor Porser, pure_rap:!milt Datchina 0a ui Itpicasiasto Sotto 
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Mentale;:U0 |alea: manovra, fl biplano venna n cadero! 


fatto, dit Pletravatie. i nome. dì Credaro | 
scita un: coro di proteste e di urta parie| 
(41 motti comgressiti, 

Comandini ‘icsoe a ottenere Ta chlma è Ple 
tiavalle, rinrendendo, dice: «Sono venito A 
rivendicare l'ezione del Parlo radicate e di | 


torrare, ma, sia che l'apparee: 


sigli spettatori che s'erano riggruppati per 


Allo di Higantaggto a Cone 


La folla v::oî ciare il sospetto autore 


VAl obbedire agli ordini dl tei 
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Imanicipate: cò sigmincnerebte (i compito 
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dleovo' miliare 
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(dal elrcoli responsabili di Vienna, devono 
laseore ascolto = è quasi. Joule difio 
‘toa il massimo riserbo. LI Cormiere dria.i 


‘nemistero alla partenza del biplano. 
Îì primo colplto fu il gendarme Smith, 
cho fu ucciso sul cbipo: Un'altra perséna, 
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